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BOLZANO. Le temperature han-
no  subito  un  brusco  calo  e,  
qualche giorno fa,  è  arrivata  
anche la prima neve. Il meteo 
resta  comunque  ideale  per  
escursioni in quota e la nuova 
situazione può rappresentare  
un pericolo, se non affrontata 
con il giusto spirito, con infor-
mazioni aggiornate e con at-
trezzatura consona. Per que-
sto, le Guide Alpine e il Soccor-
so Alpino altoatesini invitano 
tutti alla prudenza, fornendo 
alcuni preziosi consigli. «Nelle 
zone in ombra, soprattutto sui 
versanti occidentali e setten-
trionali– spiega Thomas Zel-
ger, vicepresidente del Colle-
gio Provinciale delle guide alpi-
ne sciatori –, la neve è rimasta 
e si è impaccata sui sentieri. Di 
conseguenza la neve è molto 
scivolosa e il pericolo è gran-
de». Fondamentale avere l’at-
trezzatura  e  l’abbigliamento  
adatti. Consigliate le grappette 
da ghiaccio nello zaino o ram-
poni leggeri, da tenere sempre 
nello zaino, per essere pronti 
in caso di necessità. «Non rap-
presentano un grosso peso ag-
giuntivo e con il loro aiuto è 
possibile attraversare i campi 
di neve senza correre troppi ri-
schi»  chiarisce  Zelger,  certo  
che la neve residua resterà fino 
all’inverno.  Importante  che  
nello zaino ci siano anche indu-
menti caldi, guanti e un berret-
to. «Dato che in testa abbiamo 
ancora l’estate, non ci pensia-
mo nemmeno - conclude il vi-
cepresidente delle guide – ma 
viste le basse temperature, so-
prattutto all’ombra, e a causa 
del vento gelido del nord, è im-
portante  avere  con sé  indu-
menti caldi che proteggano dal 
freddo».

Il Soccorso Alpino 

Consigli che, anche quest’an-
no, il Soccorso Alpino dell’Alto 
Adige rinnova a chiunque deci-
da di affrontare la montagna. 
«Le nostre le parole d’ordine 
sono “prudenza” e “program-
mazione” – – spiega il presi-
dente Giorgio Gajer  – Non ci 
stancheremo  mai  di  ripetere  
che è opportuno consultare i 
bollettini meteo. Accanto al pe-
ricolo valanghe, inoltre, è bene 
non dimenticare che, soprat-
tutto nelle prime ore del matti-
no, ci si può imbattere nel ver-
glas, il sottile strato di ghiac-
cio, quasi invisibile, che rico-
pre le rocce. Inoltre, le attuali 
giornate  autunnali,  sempre  
più brevi, obbligano ad un’at-

tenta pianificazione del percor-
so che si ha in programma di af-
frontare. Vanno calcolati con 
attenzione calcolando i tempi 
di andata e ritorno, evitando 
sentieri o zone che non si cono-
scono». Anche Gajer sottoli-
nea l’importanza di abbiglia-
mento e attrezzatura. «Un ulti-
mo consiglio – conclude –: ab-
biate sempre con voi scarponi 
con suola vibram, ramponi, pi-
la  frontale,  guanti,  berretto,  
calze di ricambio,cibo e acqua, 
kit di primo soccorso e la co-
perta termica. Avvicinarsi alla 
montagna con umiltà e rispet-
to sono gli elementi principali 
per passare una giornata in si-
curezza». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

• Le nevicate dei giorni scorsi, le prime della stagione, rendono costoni e pendii più insidiosi

Più rischi in montagna
dopo le ultime nevicate
Gli appelli alla prudenza. Guide Alpine e il Soccorso Alpino invitano a fare molta attenzione
Obbligatori grappette da ghiaccio o ramponi e indumenti pesanti: l’estate è vicina, ma è finita 

HANNO DETTO

«
Dopo le nevicate, grande 
è il pericolo di scivolare

Fondamentali sono
attrezzatura e vestiti

Thomas Zelger
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Le ricerche. Utilizzati
anche i droni; impegnati
gli uomini del soccorso 
alpino in zona Similaun

SENALES. Grande operazione di ri-
cerca in Alta Val Senales per tro-
vare un alpinista germanico che 
non è tornato, come aveva det-
to, l’altra sera al rifugio Simi-
laun. 

All’operazione prendono par-
te gli uomini del soccorso alpino 
di Senales ed i finanzieri della lo-
cale stazione. Ha contribuito an-
che un elicottero che ha sorvola-
to dall'alto punta Finale dove, si 
presume, possa trovarsi l’alpini-
sta che aveva detto l’altro giorno 
di voler arrivare alla cima, a quo-
ta 3.514 metri, per poi scendere 
al rifugio e affrontare in seguito, 
nella giornata di ieri, la cima del 

Similaun. Nella serata di giovedì, 
non avendolo visto rientrare al 
rifugio, il gestore del rifugio Si-
milaun  ha  lanciato  l’allarme.  
Che è stato raccolto dal soccorso 
alpino della valle e dalla Guardia 
di Finanza che, con l’ausilio di 
un elicottero, hanno perlustrato 
tutta la zona attorno alla Cima Fi-
nale con l’aiuto prezioso del veli-
volo che perlustrava la zona già 
coperta dalla prima neve caduta 

di recente. Dell’alpinista nessu-
na traccia: pare escluso che ab-
bia deciso di tornare a valle viste 
le sue intenzioni di voler scalare 
anche il Similaun nella giornata 
successiva. Si teme che possa es-
sere rimasto vittima di un infor-
tunio. 

Le ricerche sono state interrot-
te ieri verso le 13 in attesa dei sor-
voli di un elicottero austriaco nel 
pomeriggio verso le 16. Gli uomi-

ni del soccorso alpino e della Fi-
nanza - una ventina di persone 
in tutto - sono rimasti in attesa al 
rifugio Similaun di  notizie  più  
dettagliate. Sono entrati in azio-
ne anche i droni, che hanno fil-
mato l’intera zona: le immagini 
verranno ulteriormente analiz-
zate nella speranza di trovare ele-
menti utili alle ricerche. Che so-
no state ufficialmente sospese in 
serata. E non si sa se potranno ri-

prendere oggi, visto che le previ-
sioni mettono maltempo e an-
che nevicate. 

Non si hanno ulteriori dettagli 
sull'alpinista germanico che con-
tinua ad essere  introvabile.  Se  
fosse rientrato a valle, c'è l'invito 
a comunicarlo in fretta, Il soccor-
so alpino della val Senales (335 
801 0915) o il  rifugio Similaun 
(0473 669711) restano in attesa di 
informazioni. E.D. 

Val Senales, alpinista disperso dopo un’escursione a 3mila metri
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Val Senales,
turista tedesco
scomparso

C’
è grande
apprensione in val
Senales per le sorti

di un turista tedesco che
ieri sera non ha fatto ritorno
da un’escursione sul
Similaun. In giornata aveva
prenotato un
pernottamento presso il
Rifugio Similaun, sopra
Vernago, ma non èmai
arrivato alla struttura.
Impegnati costantemente
nelle ricerche gli uomini del
soccorso alpino della val
Senales e dell’Alpenverein,

accompagnati dalla
guardia di finanza. In cielo
si è alzato anche l’elicottero
Pelikan 1 per osservare
l’area anche dall’alto. A
preoccupare ancora di più
è il calo dei valori termici
annunciato già da domani.
Ci si chiede anche quale
fosse il percorso
dell’alpinista che potrebbe
esseri messo in cammino
in direzione di punta di
Finale. Chiunque potesse
avere delle informazioni
può contattare il soccorso
alpino (335 8010915) o il
rifugio Similaun (0473
669711).

A. C.
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Kostenexplosion beimVereinshaus
GEMEINDERAT: StatikdesDachsschlecht–Preiserhöhungen–St. LeonhardsuchtnachMöglichkeiten,dasProjektabzuspecken–50E-Bikes für„FahrE-Rad imAlltag“

ST. LEONHARD (ehr). Herber
Schlag für die ehrgeizigen Pläne
der Gemeindeverwaltung von
St. Leonhard, das 1979 errichtete
Vereinshaus energetisch zu sa-
nieren und baulich zu verän-
dern. Die Kosten steigen von
rund 3 auf 5Millionen Euro.

Bürgermeister Robert Tschöll
teilte dem Gemeinderat in der
jüngsten Sitzung mit, dass die
Techniker aufgrund des Vorpro-
jekts bisher von Kosten in der
Höhe von 3.141.850 Euro ausge-
gangen seien. Bei der Planung
habe sich nun aber herausge-
stellt, dass die Statik des Dachs
für eine Dämmung nicht aus-
reicht. Das Dach muss neu ge-
macht werden. Es soll ein leicht
geneigtes Flachdach mit einer
Fotovoltaikanlage werden, das
im Vereinshaus für eine gute
Akustik sorgt. Das verursacht
Kosten von 775.000 Euro. Zu-
sammenmit den Preissteigerun-
gen kommt es beim Projekt zu
Mehrkosten von 2.089.000 Euro.
Die Gemeinderäte diskutierten
das weitere Vorgehen: Die allge-
meine Meinung ist, dass, wenn
man das Vereinshaus nutzen

will, investiert werdenmüsse.
Das Dach soll gemacht, aber

geschaut werden, wo Einspa-
rungen beim Projekt möglich
sind. Entschieden ist bereits,
dass auf die geplante Terrasse
verzichtet wird. Überlegt wird,
die Küche nicht in einen Zubau
zu verlegen und die Bergrettung
erst später in die neuen Räume
zu übersiedeln. Planer sind Ar-
chitekt Wilfried Menz und das
technische Büro Von Pföstl &
Helfer.

Diskutiert wurde auch das
weitere Vorgehen bei der Wohn-
bauzone Schweinsteg. Es gibt
immer noch zu wenig Interes-
senten für eine Zuweisung. Des-
halb wird erwogen, die Bebau-
ungspläne abzuändern, damit
die Zuweisungen laufend erfol-
gen können, oder Wohnungen
mit Preisbindung zu schaffen.
Welcher Weg eingeschlagen
wird, soll in einer Diskussion
von Bürgermeister Robert
Tschöll und Gemeindereferent
Stefan Schiefer mit dem Ge-
meinderat und den Schweinste-
gern entschieden werden.

In der Gemeinderatssitzung

wurde eine Haushaltsänderung
genehmigt: 7100 Euro fließen in
eine Studie zur Optimierung des
Fernheizwerks für Grund-, Mit-
telschule und Altersheim sowie
der Heizanlagen der Gemeinde.
Der VW Golf der Gemeinde soll
für ein Polizeiauto umgerüstet
werden. Dafür wurden 4500 Eu-

ro vorgesehen.
10.000 Euro wurden für die

Gestaltung des Außenbereichs
des Kindergartens zweckgebun-
den. Es geht um das Thema
Wasser. 200.000 Euro kostet die
Sanierung desDachs derGrund-
schule in Walten. Die Ausschrei-
bung ist noch heuer geplant.

44.000 Euro betragen die
Mehrkosten für den Austausch
der Lampen in der Sportarena
unddie Sanierung derDachkon-
struktion. 2100 Euro werden für
die Änderung des Durchfüh-
rungsplans für die Erweite-
rungszone Walten verwendet.
Damit wird eine laufende Zu-

weisung der Grundstücke mög-
lich.

Rutschung in Pfistrad

185.000 Euro stehen für den
Kauf von 50 E-Bikes für das Pro-
jekt „Fahr E-Rad im Alltag“ zur
Verfügung. 80.000 Euro kosten
Asphaltierungsarbeiten im Ge-
werbegebiet Holzlände. 61.000
Euro sind für Sofortmaßnahmen
in Pfistrad nötig. Dabei geht es
um das Haupttrinkwasserreser-
voire, das durch eine Rutschung
bedroht ist.

Genehmigt wurden die
Durchführungsbestimmungen
zum Bauleitplan in der Zone für
öffentliche Einrichtungen, Ver-
waltung und öffentliche Dienst-
leistung. Dabei geht es um das
Rathaus. Für dessen Erweite-
rung muss die Baudichte von 2
auf 2,5 Kubikmeter pro Quadrat-
meter erhöht werden. Auch die
Vereinbarung für die Zusam-
menarbeit mit den Gemeinden
St. Martin und Moos beim Ge-
meindeentwicklungsprogramm
wurde gutgeheißen.

© Alle Rechte vorbehalten

Das Vereinshaus von St. Leonhard soll energetisch saniert und baulich verändert werden. Nun kommt es zu un-
erwarteten Mehrkosten von 2 Millionen Euro. ehr
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Portugiese bei
Sturz verletzt
ST. ANDRÄ (mpi). Die Berg-
rettung im Alpenverein Bri-
xen und der Südtiroler Berg-
und Höhlenrettung des
CNSAS sind amDonnerstag
Abend zu einem gestürzten
Radfahrer ausgerückt. Der
36-jährig Portugiese war mit
einer Besuchergruppe des
Mountainbike-Testivals Bri-
xen unterwegs gewesen als er
unterhalb des Parkplatzes der
Talstation der Plose-Seilbahn
stürzte. Er zog sich dabei
Schulter- und Schlüsselbein-
verletzungen zu. DieMitglie-
der der Bergrettung bargen
den Verletzten und überga-
ben ihn dem Team desWei-
ßen Kreuzes Brixen zumWei-
tertransport ins Krankenhaus
Brixen. ©
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Paragleiter-Schüler
verfängt sich beim
Landen in Baum
LÜSEN (mpi). Die Bergret-
tung im AVS Brixen und der
Berg- und Höhlenrettung
CNSAS ist zu einem abge-
stürzten Paragleiter ausge-
rückt. Der 30-jährige Flug-
schüler aus Deutschland war
beim Landen in einem Baum
hängen geblieben. Die Berg-
rettung barg den Leichtver-
letzten und brachte ihn ins
Spital Brixen. ©
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Seiner Zeit 

Jubiläumsmarsches, mit dem 

Ein Bergsteiger aus 
Deutschland, der am Don-
nerstagabend trotz gegen-

teiliger Ankündigung nicht in die 
Simulaunhütte zurückgekehrt war, 
hat an der Grenze zwischen Nord-
tirol und dem Südtiroler Schnalstal 
einen Großeinsatz von Bergret-

tung und österreichischer Alpinpo-
lizei ausgelöst. 
Der Mann war am Donnerstag in 
der 3.019 Meter hoch gelegenen Si-
mulaunhütte eingekehrt und gab 
an, die Finailspitze besteigen zu 
wollen. Am Abend hätte er laut 

dem Hüttenwirt zurückkehren und 
im Schutzhaus übernachten sollen. 
Weil der Urlauber jedoch nicht 
mehr auftauchte, schlug der Wirt 
Alarm. Es war nämlich nicht klar, 
ob der Mann unangekündigt wie-
der ins Tal abgestiegen oder in 
Bergnot geraten ist. 
Die Bergretter von AVS und Fi-
nanz suchten ab Donnerstagabend 
nach dem Abgängigen. Gegen 16 
Uhr startete gestern auch die 
österreichische Alpinpolizei mit ei-
nem Suchflug. Die Bergrettung 
Schnals bat die Bevölkerung bei 
der Suche um Mithilfe. Der Mann 
selbst wurde gebeten, sich zu mel-
den, sollte er ohne Abmeldung ins 
Tal abgestiegen sein. 
Bis Redaktionsschluss war der 
Mann noch nicht gefunden worden. 
Für heute wird ein Kälteeinbruch 
vorausgesagt. (gk)

Weil der Bergsteiger am Abend 
nicht mehr auftauchte, schlug 
der Wirt Alarm. 

Simulaunhütte: Der Urlauber sollte hier übernachten 
Foto: similaunhuette.com

Suchaktion 
in Schnals 

Südtiroler Bergretter und Alpinpolizei suchten  
gestern an der italienisch-österreichischen Grenze  

nach einem deutschen Urlauber. 
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Annullata la Festa della famiglia
Confermato “Un albero, un nato”

LUIGI OSS PAPOT

PERGINE - Il meteo ci ha messo lo zampino anche questa volta, 
rovinando tutto: è stata annullata per la seconda volta la Pergine 
Family Fest, in programma domani al parco Tre Castagni.
Le previsioni non sono ottimali infatti ed anche se per domani 
pomeriggio sono previste schiarite, dovesse piovere intensamente 
il terreno del parco diventerebbe impraticabile, oltre a rendere 
difficoltosa la partecipazione alle varie attività in programma. È il 
secondo annullamento per la manifestazione dedicata alle famiglie, 
dopo che a fine maggio sempre il meteo avverso costrinse a cancel-
lare l’evento.
Confermato invece alle 10.30 di domani, sempre al parco e con 
qualsiasi condizione meteo, l’appuntamento di “Un albero, un na-
to”, che il Comune di Pergine da trent’anni dedica ai nuovi nati: 
quest’anno sono stati invitate le famiglie con i bambini nati nel 
2019, 2020 e 2021. A causa della pandemia infatti non è stato possibi-
le, nei due anni passati, organizzare l’evento che si recupera in 
questo modo, accorpando le famiglie di circa 500 nuovi nati (220 
nel 2019, 166 nel 2020, 164 nel 2021; nota di colore, finora nel 2022 i 
nati sono 127). Impossibile piantumare tante piante quanti sono i 
piccoli, sono già stati messi a dimora tre grandi alberi ai quali le 
famiglie potranno affiggere dei cartellini con i nomi dei bambini.
Sarebbero state tante le associazioni locali che hanno risposto 
all’appello per prendere parte al Pergine Family Fest che, secondo 
la vicesindaco ed assessore competente Daniela Casagrande, «ha 
tutte le caratteristiche per diventare un appuntamento fisso nel 
calendario degli eventi per la città»: Zock Gruppe, coop CS4, scuola 
musicale, artisti, Amici del Paese di Oz, Mauro Lunelli ed i clown 
dell’associazione Bau-Sette, Magico Camillo, Forma Mentis Triden-
tinae, vigili del fuoco volontari e soccorso alpino, Il Sogno, la Fatto-
ria del Paolat, polisportiva Oltrefersina, hobbisti, il Consorzio Ope-
ratori Pergine Iniziative. Ma tutto, ancora una volta, è stato annulla-
to e rimandato all’anno prossimo.

Pergine Domani mattina alle 10 al parco
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Montagna

Marmolada, freddo e pochi arrivi
Chiusa la stagione più difficile
Budel ha lasciato ieri i 2.342 metri di Punta Penia: «Temperature in picchiata, inutile restare»

Francesco Dal Mas 
ROCCA PIETORE

Dopo la funivia, chiude an-
che il più alto rifugio delle 
Dolomiti, la Capanna Pun-
ta Penia in cima alla Marmo-
lada. 

La stagione è davvero fini-
ta, anche se il rifugio Casti-
glioni e gli altri ambienti di 
passo Fedaia restano aper-
ti. Il gestore Carlo Budel ha 
lasciato i 2.342 metri di pun-
ta Penia ieri mattina, por-
tando a valle quanto rischia-
va di deperire se lasciato in 
quota. 

«Ho lasciato pochi centi-
metri di neve, perché quel-
la  caduta  recentemente  è  
stata portata via in gran par-
te del vento», spiega Budel. 
Però le temperature molto 
rigide conservano in quota 
quella poca che è rimasta. 
Di  notte  la  colonnina del  
mercurio  scende  anche  a  
meno 5, a meno 6 gradi; la 
prossima  settimana  rag-
giungerà  la  profondità  di  
–12. «Con queste tempera-

ture era difficile continuare 
la permanenza in vetta, ma 
soprattutto», spiega Budel, 
«non c’erano arrivi». 

La salita lungo il sentiero 
e la ferrata della costa ovest 
comportano 6 ore di fatica 
per chi è allenato, 8 ore per i 
meno preparati. 

La Capanna aveva riaper-
to il 23 agosto, dopo la chiu-

sura decretata dal Comune 
di Canazei a seguito della 
tragedia con 11 morti, il 3 
luglio. È rimasto inaccessi-
bile in ghiacciaio, quindi an-
che l’omonimo rifugio e il 
“Cima Undici”. 

L’area è ancora off limits. 
Il Comune di Canazei, pri-
ma di modificare le ordinan-
ze, sembra voler attendere i 

provvedimenti  dell’autori-
tà giudiziaria che ha ancora 
allo studio quanto è succes-
so quest’estate. Per capire 
se il distacco di quella valan-
ga di ghiaccio era prevedibi-
le o meno. 

«È evidente che il “peso” 
della  tragedia,  con  tutte  
quelle  vittime,  non  potrà  
che condizionare il futuro 

del ghiacciaio e di chi vi la-
vora», ammette Aurelio So-
raruf, titolare del Castiglio-
ni e di Capanna Punta Pe-
nia. «A noi stessi che qui vi-
viamo e lavoriamo, l’appel-
lo a riaprire tutto e subito ci 
sembrava non solo inoppor-
tuno ma anche poco rispet-
toso dei morti». 

“Impianti chiusi”, annun-

cia  la  società  Marmolada  
Funivia. “Prossima apertu-
ra dicembre 2022. Neve per-
mettendo”. Ecco il tema. La 
neve ci sarà? I grandi saggi 
della Val Pettorina, tra i qua-
li Attilio Bressan, già capo 
del Soccorso alpino, preve-
dono che ne arriverà parec-
chia. Dipende dai cambia-
menti climatici. Ed è pro-
prio in questo contesto che 
il movimento Fridays for fu-
ture, nel corso delle prote-
ste di ieri, ha evocato quan-
to avvenuto sulla Marmola-
da lanciando un appello al 
futuro governo. «Oggi scen-
diamo in piazza per riporta-
re la questione climatica al 
centro del dibattuto pubbli-
co», è stato detto. «Durante 
questa campagna elettora-
le non c’è stata, nonostante 
i disastri climatici di questi 
mesi, la siccità, la Marmola-
da e l’alluvione nelle Mar-
che e nonostante le soluzio-
ni alla crisi necessarie alla 
transizione siano le stesse 
che servirebbero per affron-
tare  gli  effetti  della  crisi  
energetica».

Per  quanto  riguarda  la  
stagione turistica, a passo 
Fedaia gli operatori non si 
lamentano.  «Considerate  
le premesse, a seguito della 
tragedia, temevamo il peg-
gio, ma dopo qualche gior-
no di choc i turisti sono tor-
nati e», aggiunge Soraruf, 
«con una nuova coscienza 
rispetto alla montagna, ov-
vero  con  l’avvertimento  
che  va  affrontata  con  re-
sponsabilità  ancora  mag-
giore». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ALLEGHE

C’era già chi si pregustava 
una fine  d’anno scoppiet-
tante ad Alleghe con la pri-
ma volta nel comprensorio 
Ski Civetta della Coppa del 
Mondo di ski cross, dal 27 al 
29 dicembre. 

Ma l’atteso appuntamen-
to iridato della disciplina in-
serita dal 2010 tra le prove 
olimpiche non si farà più: il 
Comitato  organizzatore  
dell’Alleghe ski cross world 
cup ha fatto i conti di un im-
previsto aumento dei costi 
per la produzione specifica 
della neve per l’evento, deci-

dendo di riservare tutte le ri-
sorse a disposizione per pro-
durre neve e per la realizza-
zione delle piste per i tanti 
turisti attesi ad Alleghe. 

Così  gli  organizzatori  
hanno deciso, per correttez-
za, di informare per tempo 
la Federazione internazio-
nale dello sci della decisio-
ne, loro malgrado, di annul-
lare le gare. 

A pesare sulla decisione è 
la situazione internaziona-
le con l’invasione dell’Ucrai-
na da parte della Russia, se-
guita dalle sanzioni e dal re-
pentino aumento dei costi 
di gas e petrolio che inizia 

ad  avvinghiare  anche  il  
mondo della neve.

Quattro giorni fa a Krani-
ska Gora, in Slovenia, era 
stato il segretario generale 
della Fis, Michel Vion, ad av-
vertire che la stessa Federa-
zione si aspetta più di una 
cancellazione  di  grandi  
eventi,  senza  escludere  i  
Campionati  del  Mondo,  
proprio per i problemi lega-
ti ai costi dell’energia e alla 
disponibilità d’acqua. 

La decisione per l’edizio-
ne 2022 è definitiva, ma la 
Fis sembra orientata a ripor-
tare Alleghe in Coppa del 
Mondo nel 2023 sperando 

in un miglioramento della 
situazione. Intanto ci sono 
nell’aria altre rinunce. 

Sergio Pra, presidente di 
Alleghe  Funivie  non  na-
sconde la propria amarez-
za: «Sono molto dispiaciu-
to della rinuncia alla Coppa 
del Mondo, era uno degli  
obbiettivi  che  ci  eravamo  
prefissi da anni,  quello di 
portare  sulle  nostre  piste  
una  gara  importante  per  
l’immagine  della  località,  
un primo passo per entrare 
nei  circuiti  internazionali  
che contano e che portano 
in dote la tivù. È una opera-
zione di  marketing ovvia-
mente, però di fronte alla 
grande incertezza derivata 
dai costi in continua cresci-
ta dell’energia elettrica ab-
biamo preferito concentra-
re i nostri sforzi per allestire 
le piste per il comparto turi-
stico-sportivo. Abbiamo ri-
nunciato  alla  tappa  del  
2022, ma è nostra intenzio-
ne rientrare in Coppa del  
Mondo nel 2023 se le condi-
zioni saranno migliori». 

«Il dispiacere è grande», 
sottolinea  ancora  Sergio  
Pra commentando la rinun-
cia, «perché non è stato faci-
le entrare nella Coppa del 
Mondo, dove sono arrivate 
grandi località prima di noi. 
Sarà una magra consolazio-
ne, ma non siamo gli unici 
in questa situazione in con-
tinuo aggiornamento. Rea-
lizzare la pista di ski cross 
comporta una grossa produ-
zione di neve e quindi in 
questo momento costi ele-
vati. Noi dedichiamo tutti 
gli sforzi per allestire le pi-
ste del comprensorio secon-
do il calendario prestabili-
to, perché questa è la nostra 
mission». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

La planimetria dei nuovi parcheggi a Valcozzena (FOTO RADIO PIÙ)

La Capanna Punta Penia in cima alla Marmolada e Carlo Budel, il gestore del rifugio

AGORDO

Saranno 200 in più i posti 
auto  disponibili  nei  par-
cheggi di  Valcozzena una 
volta completati,  alla fine 
di ottobre, i lavori in corso 
per il riordino della sosta at-
torno allo stabilimento Lu-
xottica. In totale, ha riferito 
l’emittente agordina Radio 
Più, alla fine lavori si conte-
ranno  complessivamente  
1. 500 posti macchina men-
tre non è prevista al momen-
to la pista ciclabile per chi 
vuole arrivare in bici: ci sa-
rà una pista sterrata ma sa-
rà nel caso il  Comune ad 
asfaltarla per farne una ci-
clopedonale. 

Il punto sull’andamento 
del  progetto  l’ha  fatto  la  
commissione trasporti del-
la Rsu che ha incontrato l’a-
zienda. I rappresentanti sin-
dacali sono stati informati 
che l’area dedicata alle due 

ruote verrà spostata verso i 
tornelli sud, sarà dotata di 
tettoie ed avrà una superfi-
cie molto più ampia di quel-
la attuale. L’area di parcheg-
gio sterrata ricavata dietro 
l’edificio ex One Sight, e ori-
ginariamente  a  carattere  
temporaneo,  verrà  invece  
mantenuta. «Ci è stato inol-
tre confermato che alcuni 
posti auto verranno realiz-
zati con la predisposizione 
per una futura installazio-
ne di colonnine di ricarica 
per veicoli elettrici», hanno 
informato i rappresentanti 
della commissione traspor-
ti rsu. 

La commissione ha quin-
di riferito ai lavoratori che 
le banchine tra le corsie de-
gli autobus, teatro di diver-
se cadute, sono state realiz-
zate  perché  prescritte  
espressamente  dagli  enti  
competenti. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

luxottica

Duecento posti in più
nei parcheggi Luxottica
alla fine dei lavori

Il trentino Simone Deromedis, specialista di ski cross, alle Olimpiadi di Pechino 

alleghe rinuncia

Troppo costoso fare la neve:
niente Coppa di ski cross

SABATO 24 SETTEMBRE 2022
CORRIERE DELLE ALPI

31AGORDINO - VAL DI ZOLDO
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La tragedia della montagna

Morto nella scalata, via libera all’addio
Il saluto laico per il 24enne di Tombolo
La magistratura non ha disposto l’autopsia e ha già rilasciato il nullaosta per la sepoltura di Stefano Bazzacco 

Silvia Bergamin / TOMBOLO

Il silenzio, l’impossibilità di 
articolare qualsiasi parola e 
di trovare un senso ad una la-
cerazione dolorosa,  troppo 
dolorosa. La famiglia di Ste-
fano  Bazzacco  –  morto  in  
Friuli, tra le montagne che 
amava – vive  ad Onara di  
Tombolo.  E  in  queste  ore  
piange e non trova consola-
zione per la scomparsa del 
giovane. Che aveva appena 
24 anni e tanta energia, tan-
ta voglia di vivere, un deside-
rio sfrenato di esplorare, ar-
rampicare, vedere il mondo 
dall’alto delle  vette.  «È  un 
momento difficile.  Per  ora  
non ce la sentiamo di dire 
nulla.  Comprendete  il  no-
stro dolore»: sono le parole 
che sussurra la famiglia al ci-
tofono di  casa.  Stefano la-
scia il papà Felice, che faceva 
il  rappresentante  della  La-
vazza, ed è da poco in pensio-
ne, e poi mamma Elisa Bo-
schiero e le sorelle Giulia, la 
maggiore, e Noemi, la mino-
re. Da un anno si frequenta-
va con Sofia Rossato, di Gran-
torto.

IL RIENTRO DELLA SALMA
La salma deve ancora rientra-
re dal Friuli, in queste ore ver-
rà fissata la data dell’ultimo 
saluto: non verrà effettuata 
l’autopsia, per il magistrato 
competente sono chiari i mo-
tivi del decesso. Quindi en-
tro la prima metà della pros-
sima  settimana  è  atteso  il  
rientro della salma. Il com-
miato si celebrerà con una ce-
rimonia laica. Stefano era un 
ragazzo  generoso,  attento  
agli altri e alle ferite del mon-
do, cresciuto in una famiglia 
impegnata nella  comunità.  
Gli volevano bene tutti. Il sin-
daco di Tombolo Cristian An-
dretta ha interpretato il pro-
fondo scoramento del pae-
se: «Stefano era un giovane 
pieno di vitalità, uno spirito 
libero. La sua scomparsa ad-

dolora tutta la comunità». Il 
rinvenimento del corpo è av-
venuto  giovedì  a  Malbor-
ghetto Valbruna, in provin-
cia di Udine. La montagna in 
questione fa parte del grup-
po del Jôf Fuart. Fondamen-
tale per il ritrovamento è sta-
to il fiuto del cane Asia che è 
stato portato sul nevaio sot-
tostante l’attacco dello Spi-
golo Deye Peters. Il giovane 
– che a giugno aveva lasciato 
l’impiego di disegnatore tec-
nico in un’azienda di Belve-
dere di Tezze sul Brenta per 
dedicarsi  totalmente  alla  
sua passione per la monta-

gna – aveva intenzione di sca-
lare in solitaria la via. Il cane 
ha consentito di concentrare 
le ricerche su una buca pre-
sente sul manto e così è stato 
possibile individuare il cor-
po sul fondo della voragine. 

IL RITROVAMENTO
I tecnici del Soccorso Alpino 
si sono calati per una decina 
di metri e hanno recuperato 
il corpo portandolo in super-
ficie. Si è atteso l’arrivo del 
medico legale per la consta-
tazione del decesso. L’allar-
me era scattato quando il gio-
vane nonè rientrato al Rifu-
gio Pellarini da dove era par-
tito con l’intenzione di scala-
re lo spigolo Deye Peters. Si 
tratta di una difficile via di ar-
rampicata che risale lo spero-
ne Nord est della Torre delle 
Madri dei Camosci. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Stava seguendo le orme nella neve
All’improvviso si è aperta la buca»
La ricostruzione dell’incidente. I colleghi del Cai: «Faremo la festa di fine estate a casa sua, come sempre»

Due immagini di Stefano Bazzacco, 24 anni, tra le montagne innevate che ha sempre amato, sotto il “crepaccio” in cui in è finito perdendo la vita

La tragedia della montagna

Silvia Bergamin / TOMBOLO

«Stefano stava seguendo le or-
me nella neve del giorno pri-
ma, procedeva con diligenza, 
ma si è aperta una buca: una fa-
talità rara, il ghiaccio è tante 
volte ostile».

A dirlo è Paolo Pattuzzi, pre-
sidente del Cai di Cittadella. 
Che svela questo terribile det-
taglio sulla tragedia della mon-
tagna che ha spezzato la vita di 
Stefano Bazzacco, portandosi 
i suoi 24 anni, le tante speran-
ze, i suoi sogni. Un giovane ric-
co di vita, di energia, che stava 
organizzando la  tradizionale 
festa di fine estate con gli ami-
ci, nella sua casa ad Onara di 
Tombolo. E gli amici hanno de-
ciso: «Faremo la festa comun-
que, come se lui ci fosse, con i 
suoi genitori, le sue sorelle, la 
sua fidanzata».

Il sentimento e l’analisi del 
Cai: «Siamo tutti affranti, c’è 
un grande dolore fra gli asso-
ciati»,  spiega Pattuzzi,  «oggi  
abbiamo  l’incontro  annuale  

dei “veci scarponi”, tutti alpini-
sti di vecchia data di Castel-
franco  Veneto,  Bassano  del  
Grappa e Cittadella. Ricordere-
mo in una messa sia Stefano 
che  Davide  Miotti  ed  Erica  
Campagnaro,  travolti  dalla  
Marmolada il 3 luglio». 

Il Cai sarà presente alla ceri-
monia laica, il corpo del giova-
ne verrà cremato. Cosa è suc-
cesso? «Stefano non stava ar-
rampicando, ha ceduto il neva-
io, è stato tradito dalla vista di 

tracce delle 24 ore precedenti. 
E poi si è aperta una buca: il 
ghiaccio è tante volte ostile,  
siamo di fronte ad una casuali-
tà rara». Stefano da quattro an-
ni era socio del Club Alpino Ita-
liano della sezione della città 

murata. Conta 1.310 associati 
dei quali 56 istruttori, Pattuzzi 
lo aveva avuto come allievo 
nel  corso base di  alpinismo: 
«Era appassionato di monta-
gna, volendola affrontare con 
intelligenza e sicurezza. Dall’e-

scursionismo  all’arrampicata  
mi aveva confidato di voler ac-
cedere  alla  scuola  specifica  
che prevede una selezione. Si 
stava preparando proprio per 
questo, per diventare un bra-
vo alpinista. Era molto attento 

alla  sicurezza».  Giovedì sera  
gli amici si sono riuniti: «Per il 
commiato organizzeremo un 
bel ricordo, metteremo insie-
me foto, pensieri, istantanee. 
Deve essere ancora deciso il  
luogo». In queste ore si riper-

corrono momenti, situazioni, 
istanti vissuti con il 24enne.

Nel dramma restano tracce 
della sua energia, del suo amo-
re per la vita, la compagnia, le 
amicizie: «Stefano stava orga-
nizzando la festa tradizionale 
di fine estate a casa sua, con la 
sua famiglia. Noi la faremo co-
munque. Lui ci teneva. Ci te-
niamo anche noi. E la faremo, 
come se lui ci fosse. Perché è 
bello e giusto». Dinamico, viva-
ce, era un generoso, impegna-
to nell’operazione Mato Gros-
so e poi nelle esperienze di soli-
darietà ai popoli dell’ex Jugo-
slavia vittime della guerra. Gli 
amici bosniaci hanno espresso 
il loro cordoglio, ricordano la 
felicità che Stefano trasmette-
va: «Rimarrà sempre in me la 
tua bontà e il tuo bel sorriso», 
La commozione si manifesta 
anche sui social:  «Amavi  ar-
rampicare, amavi le vette, eri 
pieno di vita: una passione che 
ti ha portato via troppo presto. 
Stefano, ti ricorderò così felice 

dopo l’ascesa alla Croda dei To-
ni». E poi: «Il tuo dolcissimo 
sorriso, la passione per la musi-
ca, la spontaneità con cui ci do-
navi la tua allegria, la voglia di 
divertirti con i tuoi amici». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il 24enne Stefano Bazzacco impegnato in una delle tante arrampicate che amava far. A destra Il percorso innevato per arrivare a scalare il Deye Peters alla Torre delle Madri dei Camosci luogo della tragedia

Una fase delle operazioni di ricerca dopo l’allarme per la scomparsa di Stefano, trovato poi senza vita

Il commiato sarà
alla presenza 
dei tanti amici 
e rappresentanti Cai

Oggi l’incontro 
dei “veci scarponi”
«Ricorderemo Stefano
con Davide ed Erica»

Il cordoglio degli amici
della Bosnia 
dove aveva operato 
e il dolore sui social

40 CITTADELLA - CAMPOSAMPIERO SABATO 24 SETTEMBRE 2022
IL MATTINO
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Denis Caporale

MALBORGHETTO VALBRUNA

Il silenzio, l’impossibilità di 
articolare qualsiasi parola e 
di trovare un senso ad una la-
cerazione  dolorosa,  troppo  
dolorosa. La famiglia di Ste-
fano Bazzacco – il 24enne re-
sidente a Tombolo, in provin-
cia di Padova, morto tra le 
montagne che amava – vive 
nella frazione di  Onara. In 
queste ore piange e non tro-
va consolazione. «È un mo-
mento difficile. Per ora non 
ce la sentiamo di dire nulla. 
Comprendete il nostro dolo-
re»: sono le parole che sussur-
rano al citofono di casa. Ste-
fano  lascia  il  papà  Felice,  
mamma Elisa Boschiero e le 
sorelle Giulia, la maggiore, e 
Noemi, la minore. 

La salma deve ancora rien-
trare dal Friuli, in queste ore 
sarà fissata la data dell’ulti-
mo saluto: non sarà effettua-
ta l’autopsia, per il magistra-
to competente sono chiari i 
motivi  del  decesso.  Quindi  
entro  la  prima  metà  della  
prossima settimana è atteso 
il rientro della salma. Il com-
miato si celebrerà con una ce-
rimonia laica. Stefano era un 
ragazzo  generoso,  attento  
agli altri e alle ferite del mon-
do, cresciuto in una famiglia 

impegnata  nella  comunità.  
Gli volevano bene tutti. Il sin-
daco di Tombolo Cristian An-
dretta ha interpretato il pro-
fondo scoramento del paese: 
«Stefano era un giovane pie-
no di vitalità, uno spirito libe-
ro. La sua scomparsa addolo-
ra tutta la comunità». Il rinve-
nimento del corpo è avvenu-
to  giovedì  a  Malborghetto  
Valbruna.  La  montagna  in  
questione fa parte del grup-
po del Jôf Fuart. Fondamen-
tale per il ritrovamento è sta-
to il fiuto del cane Asia che è 
stato portato sul nevaio sotto-
stante l'attacco dello Spigolo 
Deye Peters. I tecnici del Soc-
corso  alpino  si  sono  calati  
per una decina di metri e han-
no recuperato Stefano ripor-
tandolo in superficie. Si è at-
teso l'arrivo del medico lega-
le per la constatazione del de-
cesso. —

Alessandro Cesare / TOLMEZZO

L’Azienda sanitaria universita-
ria Friuli centrale ha accolto la 
proposta arrivata dai sindaci 
dell’Alto Friuli (AsuFc) di dar 
vita a una sorta di  “centrale 
unica” per il servizio di guar-
dia medica. In tal modo si spe-
ra di riuscire a sopperire alla 
carenza di personale specializ-
zato dando una risposta  co-
stante ai cittadini. Con questo 
progetto, in sostanza, che sarà 
avviato dal primo ottobre, non 
capiterà più che un utente tele-
foni alla guardia medica senza 
ottenere  risposta,  venendo  
rimpallato dal numero unico 
di emergenza o dal pronto soc-
corso.

A entrare nei dettagli dell’i-
niziativa è il direttore generale 
di AsuFc, Denis Caporale. «Ci 
siamo incontrati con alcuni sin-
daci dell’Alto Friuli e dell’area 
Gemonese, che ci hanno fatto 
una proposta. L’abbiamo por-
tata nell’ambito del comitato 
aziendale,  presentando  que-
sto progetto sperimentale per 

la gestione della guardia medi-
ca in quei territori. Una solu-
zione percorribile – rimarca il 
direttore – vista la difficoltà a 
reperire le professionalità ne-
cessarie a garantire il servizio 
in un’area molto ampia. Orga-
nizzeremo due centrali di ri-
sposta che rimanderanno agli 
ambulatori di continuità assi-
stenziale presenti sul territo-
rio in quel momento». 

Le due centrali di risposta sa-
ranno attivate a Tolmezzo e a 

Gemona, con la rassicurazio-
ne della presenza di una guar-
dia medica nelle ore in cui il 
medico di medicina generale 
non è disponibile (per lo più a 
tarda sera, di notte e nei giorni 
festivi), pronto a rispondere al-
le richieste dei cittadini. Una 
platea di potenziali utenti vici-
na alle 70 mila unità tra Valca-
nale e Canal del Ferro (10 mila 
circa), Carnia (40 mila) e Ge-
monese (i restanti 20 mila).

«Le criticità legate alle guar-

die mediche – aggiunge Capo-
rale – non riguardano solo que-
sti territori, ma anche centri 
più popolati come Udine. Cre-
diamo sia importante avviare 
questo tipo di sperimentazio-
ne per comprendente se e co-
me il sistema di gestione può 
essere organizzato in maniera 
diversa». Il servizio sarà attivo 
dal mese di ottobre.

Come ha avuto modo di ri-
marcare Gianni Borghi, presi-
dente dell’assemblea di sinda-
ci dell’ambito della Carnia du-
rante l’incontro tra i primi citta-
dini e l’AsuFc, ciò che preme ai 
territori è che «a una chiamata 
qualcuno risponda, non che ci 
sia un medico fisso in una de-
terminata sede. L’obiettivo è 
avere medici disponibili su più 
ambiti». Oltre a rassicurare i 
cittadini con una presenza ga-
rantita a ogni ora della notte, 
la sperimentazione sarà utile a 
evitare corse inutili ai presidi 
di emergenza, spesso motiva-
te dalla mancata risposta della 
guardia medica. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il 24enne Stefano Bazzacco

La salma del 24enne tornerà a Tombolo

Non si farà l’autopsia
sull’escursionista
morto a Malborghetto

Gianni Borghi

tolmezzo

Sì ai sindaci sulla guardia medica
Da ottobre un numero unico
L’azienda sanitaria ha accolto la proposta per circa 130 mila utenti dell’Alto Friuli
Caporale: soluzione sperimentale in un’area vasta. Borghi: risposta ai cittadini

SABATO 24 SETTEMBRE 2022
MESSAGGERO VENETO

31TOLMEZZO - CARNIA - TARVISIANO
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PIEVE DI CADORE

Il personale del Soccorso al-
pino si dà appuntamento a Pie-
ve di Cadore per l’11° Dolomiti
RescueRace, il raduno interna-
zionale della categoria: l’appun-
tamento è in calendario il pros-
simo fine settimana, 30 settem-
bre - 1. ottobre. Sono 43 le squa-
dre già iscritte, fra queste for-
mazionidalleRepubblicaCeka,
Polonia, Romania e per la pri-
ma volta ci sarà anche una com-
pagine austriaca. Gli organizza-
tori attendono altre, soprattut-
to le squadre della zona che ar-
rivano all’ultimo con l’adesio-
ne; obiettivo è raggiungere e su-
perare la quota registrata lo
scorso anno che aveva visto
ben 74 team. Pensare che la pri-
ma edizione al via contava ap-
pena 20 squadre, quella volta
vinse il Soccorso alpino di Agor-
do mentre resta saldamente in
casa il record di percorrenza:

un’ora e 58minuti per i ragazzi
del Soccorso alpino Pieve di Ca-
dore. I dettagli della manifesta-
zione sono stati forniti ieri dal
sindaco Bepi Casagrande, rassi-
curando sulla consueta disponi-
bilità di Pieve ad ospitare il cen-
tro del mondo del Soccorso. Il
vice capo stazione Marco Da
Col ha ricordato gli aspetti tec-
nico agonistici: «Sono 17 i chilo-
metri da percorrere con 2200
metri di dislivello frapassivo ed
attivo, le squadre sono di quat-
tro elementi. Si parte da Pracia-
delan, Calalzo, e si arriva dopo
due ore e più in piazza Tiziano
a Pieve». Si deve a Da Col l’idea
del raduno: «Un modo per in-
contrarci chenon fosse soloper
occasioni dolorose che purtrop-
po ben conosciamo, abbiamo
bisogno di momenti di serenità
sempre con lamassima sempli-
cità». Questo l’obiettivo di Dolo-
mitiRescueRace.

GB

© riproduzione riservata

Torna la corsa dei soccorritori:
43 squadre da mezza Europa
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TOMBOLO

«E’ unmomento difficile non
c’è la sentiamo di dire nulla,
comprendete il nostro dolore».
Così al citofono dell’abitazione
di StefanoBazzaccoadOnaradi
Tombolo. La famiglia del venti-
quattrenne trovato privo di vita
giovedì sullo Jôf Fuart sulle Al-
pi Giulie in Friuli Venezia Giu-
lia. Un dolore personale ed inti-
mo quello di mamma Elisa, pa-
pà Felice, delle sorelle Giulia e
Noemi, di parenti e di tante per-
sone che conoscevano Stefano.
Una fatalità quello che è acca-
duto, come hanno stabilito gli
esperti del Soccorso alpino. Ste-
fano non stava arrampicando.
Sotto ai suoi piedi è ceduto il ne-
vaio che lo ha fatto cadere in
una buca profonda una decina
di metri. Non più di 24 ore pri-
ma del suo passaggio, altri era-
no transitati li. Aveva visto le
tracce, diligentemente le aveva
seguite, considerate quindi si-
cure, com’è scritto nei manuali.
Ma in questo caso maledetta-
mente no. Lo spessore di neve e
ghiaccio non ha retto il suo pe-
so. All’improvviso. Stefano non
ha avuto il tempo di fare nulla.
Sono state le unità cinofile a tro-
varlo.

LE ESEQUIE
Il magistrato non ha ritenuto

necessario l’esame autoptico es-
sendo chiaro il contesto dell’ac-
caduto e la salma è stata messa
a disposizione della famiglia.
Famiglia che sta organizzando
le esequie che saranno in forma
laica. Si svolgeranno nella pri-
mametà della settimana prossi-
ma, dove e quando non è anco-
ra possibile saperlo. Il feretro
verràpoi cremato.

NESSUN AZZARDO
Nessun azzardo per il giova-

ne che stava facendociò chepiù
gli piaceva ed amava. La passio-
ne per la montagna la stava vi-
vendo appieno e voleva diven-
tasse il suoavvenire.Daquattro
anni si era iscritto al Club alpi-
no italiano di Cittadella affron-
tando i vari passaggi formativi.
In attesa della selezione per en-
trare nella scuola d’alpinismo
ed in futuro, chissà, guida alpi-
na. Un diploma di perito in ta-
sca, nel giugno scorso si era li-
cenziato dall’azienda Isi di Bel-
vedere di Tezze sul Brenta (Vi-
cenza), carrozzeria che produ-
ce ribaltabili, proprio per dedi-
carsi allamontagna.Nongli era
sempre possibile trovare alme-
no un compagno di uscita. Co-
me nei giorni scorsi era partito
da solo per un giro e oggi si sa-
rebbe incontrato conaltri amici
inquota.
Una sciagura che ha colpito

non solo la municipalità di
Tombolo, ma anche il Cittadel-
lese dov’è conosciuta la fami-

glia oltre che Stefano che aveva
tanti amici. Quello più stretto,
Giacomo Mazzonetto, abita a
Campo San Martino. «Con gli
amici della compagnia ci siamo
ritrovati per affrontare assieme
quello che è successo, elabora-
re la scomparsa di Stefano -
spiega - Attendiamo le informa-
zioni della famiglia per orga-
nizzarenelmiglioredeimodi il
nostro ultimo saluto. Era tradi-
zione di Stefano organizzare a
casa sua una festa di fine esta-
te. Ci piacerebbe che questo
continuasse, per lui, e nel suo
ricordo, sempre se la famiglia
lodesidera».
«Come per la famiglia, la

scomparsa improvvisa di Stefa-
no è uno strazio per tutti noi -
sono le paroledi PaoloPattuzzi
presidente del Cai di Cittadella
- Oggi nell’annuale incontro
con i “Veci scarponi”, i soci sto-
rici dei Club di Cittadella, Ca-
stelfranco Veneto e Bassano
del Grappa, ricorderemo nella
messa Stefano ed anche i coniu-
gi Erica e Davide mancati a lu-
glioper il crollo inMarmolada.
Quello che è avvenuto, il cedi-
mentodel nevaio, è statomolto
raro. Ha visto la traccia, l’ha se-
guita, come avrebbe fatto
chiunque, poi l’impensabile».
Un ragazzo educato, respon-

sabile, di profondi valori, quasi
d’altri tempi rispetto alla super-
ficialità dilagante, e sul quale si
poteva assolutamente contare,
è il ritratto tracciato dalle per-
sone che hanno conosciuto Ste-
fano impegnato anche nel vo-
lontariato attraverso il Comita-
to Sconfinamenti. Un ragazzo
la cui vita terminata troppo
presto, ha saputo incidere però
in quelle di tante persone che
non lodimenticherannomai.

MichelangeloCecchetto
©RIPRODUZIONERISERVATA

GRANDE PASSIONE Arrampicare e salire le pareti era per Stefano anche un progetto per il suo futuro

CARMIGNANO

(M.C.) Torna regolare il ser-
vizio del punto prelievi del cen-
tro per la salute Don Bortolo
Pietro Belli, il distretto
dell’Ulss 6 Euganea, a Carmi-
gnano di Brenta. Avverrà da lu-
nedì 3 ottobre.
La copertura settimanale del

servizio prelievi era stata ridot-
ta a tre giorni su cinque alla set-
timanaa causadellamancanza
di sanitari. L’Azienda ospeda-
liera non riusciva a garantire
una continuità delle prestazio-
ni. L’Amministrazione comu-
nale aveva prontamente rispo-
sto firmando una convenzione
con Medicina di Gruppo Inte-
grataMedoacus e Laerte coope-
rativa socialeOnlus, chehanno
garantito ai cittadini una coper-
tura settimanale del punto pre-
lievi. Grazie al supporto del di-
rettore generale dell’Euganea
Paolo Fortuna, del direttore sa-

nitario Aldo Mariotto, della di-
rettrice dei servizi socio-sanita-
ri Maria Chiara Corti e della di-
rettrice amministrativaMiche-
la Barbiero, la totalità dei servi-
zi del punto prelievi sarà, da ot-
tobre, a carico dell’Ulss6.
«La sanità, in quanto servi-

zio fondamentale per i cittadi-
ni deve essere sempre garanti-
ta al massimo livello possibile.
Grazie alla collaborazione dei
direttori di Ulss 6 Euganea è
stato possibile rispondere alle
esigenze dei cittadini. Offrire
un’assistenza sanitaria efficien-
te è uno dei nostri obiettivi pri-
mari - hanno detto i sindaco

Eric Pasqualon e l’assessore al-
le Politiche sanitarie Elisa Paiu-
sco - Un grazie speciale anche
alla dottoressaMarina Procida-
no, che con il suo impegno e la
sua collaborazione ha parteci-
pato attivamente alla realizza-
zionedi questoprogetto».
Plauso è stato espresso an-

che dal senatore Antonio De
Poli che ha ribadito: «È neces-
sario fornire a medici e infer-
mieri retribuzione adeguata e
tutti gli strumenti necessari
per lavorare efficacemente ed
abolire il numero chiuso per
l’accessouniversitario».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Il punto prelievi dell’Ulss 6
torna a funzionare 5 giorni
`Si partirà da lunedì
«La sanità va garantita
al massimo livello»

«Il nevaio ha tradito
Stefano, impensabile
ciò che è accaduto»
`La famiglia del ventiquattrenne morto in montagna resta
chiusa nel doloroso silenzio, il Cai gli dedica oggi una messa

UN VUOTO Stefano Bazzacco

PIENA COPERTURA Da lunedì torna regolare il servizio del punto prelievi

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 17 / 45

http://www.tcpdf.org


 

Data: 24/09/2022 | Pagina: 7
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

IL SOCCORSO

MANIAGO Si è lesionata un
muscolo durante un allena-
mento di corsa. È successo
nel tardo pomeriggio di ieri
a una donna di 31 anni che
risiede a Maniago. L’inci-
dente è avvenuto in località
Valpiccola, lungo un sentie-
ro boschivo che si trova a
monte diManiagolibero. La
donna si stava allenando
sotto le pendici del Monte
Jouf, quando è rimasta acci-
dentalmente incastrata con
una gamba in alcune radici.
Una era molto appuntita e
le ha procurandosi uno
strappo e una ferita al pol-
paccio, dalla quale ha perso
molto sangue. Era in diffi-
coltà e il compagno ha chie-
stoaiuto alNue112.
Attraverso la sala operati-

va regionale del soccorsodi
Palmanova (Sores) sono sta-
ti allertati i vigili del fuoco
di Maniago, i tecnici della
stazione diManiago del Soc-
corso Alpino e il personale
sanitario, che è riuscito a
percorrere un tratto della
pista forestale in ambulan-
za. I soccorritori hanno rag-
giunto l’infortunata a piedi
dopo aver incontrato il com-
pagno all’inizio del sentiero
e aver percorso una discesa
di circa un quarto d’ora. Il
personale sanitario le ha fa-
sciato l’arto, dopodiché la
donna è stata accompagna-
ta fino al punto in cui l’am-
bulanza la stava aspettando
in strada.
L’intervento si è svolto tra

le 19 circa e le 20; ha impe-
gnato sette volontari del Cn-
sas e una squadra dei Vigili
del fuocodel distaccamento
di Maniago, oltre ai soccor-
ritori arrivati in ambulan-
za.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Si infortuna
allenandosi
nel bosco

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 18 / 45

http://www.tcpdf.org


 

Data: 24/09/2022 | Pagina: 13
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

Il

di

del

AVIANO

Un escursionista pordenone-
se di 80 anni è stato soccorso
giovedì seradalle squadredella
stazione del Cnsas di Pordeno-
ne e dai Vigili del fuoco. Aveva
perso l’orientamento al rientro
da un’escursione alla Cima Col
Cornier, una delle più panora-
miche della zona (1.700 metri
di altitudine). Quando si è reso
conto di essersi perso, ha chie-
sto aiuto al Nue112. Erano circa
le 20. L’uomo durante la disce-
sa, probabilmente anche per il
sopraggiungere del buio, ha

perso l’orientamento in cor-
rispondenza del bivio tra il
sentiero del Col Cornier e
quello che scende a Casera
Campo. Si è spaventato è ha
chiamato i soccorsi. Per indi-
viduare la sua posizione c’è
voluto più tempo del previ-
sto, in quanto subito dopo la
chiamata il suo telefono si è
scaricato e quindinon è stato
possibile individuarlo attra-
verso le coordinate della sua
posizione.
I tecnici del Soccorso alpi-

no e i pompieri si sono suddi-
visi a squadre e hanno per-
corso i diversi sentieri pre-

senti fino a individuarlo: l’an-
ziano era esausto. Seguito pas-
so dopo passo dal medico del
SoccorsoAlpino, l’80enne è sta-
to scortato lungo la discesa ver-
so valle. L’intervento si è con-
cluso verso l’una di notte e ha
impegnatootto tecnici del Cnas
e i Vigili del fuoco, che hanno
collaborato suddivisi in squa-
dre per battere sistematica-
mente i sentieri e trovare il di-
sperso. L’uomo era stanco e in-
freddolito. È stato accompagna-
to alla sua auto, dove ad atten-
derlo c’erano la moglie e la fi-
glia.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Ottantenne sorpreso dal buio si perde nel bosco

RICERCHE I soccorritori
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Il caso

Due mogli in due Paesi diversi
poliziotto accusato di bigamia

L’uomo rischia una condanna da uno a cinque anni di carcere ma tenterà la messa alla prova
La segnalazione è stata fatta dal cappellano che ha scoperto le precedenti nozze in Sud America

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il corpo era stato individuato giovedì sera, ma soltanto ieri 
mattina soccorso alpino, vigili del fuoco e guardia di finanza, 
sono riusciti a recuperarlo per via del maltempo. Giuseppe 
Degiorgis 59 anni, di Piovà Massaia, operaio, era scomparso 
tre giorni fa. È precipitato dalla cima, ad oltre tremila metri di 
quota, lungo il canale settentrionale del Roc, in val Varaita, 
nel comune di Pontechianale. Almeno questa è una delle ipo-
tesi, ma gli accertamenti per chiarire la dinamica dell’inci-
dente sono ancora in corso.

Aveva detto di voler andare in montagna a dormire in rifu-
gio ma non aveva specificato il suo 
itinerario. Degiorgis era un gran fre-
quentatore della  Val  Varaita  dove 
aveva anche una seconda casa.

La famiglia aveva sporto denun-
cia ai carabinieri, la sua auto era sta-
ta ritrovata giovedì  nella  zona tra  
Colle  dell’Agnello  e  col  Longet,  a  
Chianale. Le ricerche, dunque, si so-
no concentrate in quella zona. Il cor-
po era stato individuato da un un eli-
cottero del Peloton de Gendarmerie 
de Haute Montagne francese ma le 
condizioni meteo e il buio avevano 
interrotto le operazioni che sono ri-
prese ieri mattina e sono terminate 

intorno alle 11.La guardia di finanza ha eseguito i rilievi per ri-
costruire la dinamica dell’incidente, mentre soccorso alpino 
e vigili del fuoco hanno recuperato il corpo che è stato porta-
to a valle con l’elicottero del servizio di elisoccorso regionale. 
— c.roc.

Previsioni meteo

Nel fine settimana
in arrivo temporali

e crollo delle temperature

Incidente in montagna

Disperso in Val Varaita 
a 3 mila metri, recuperato

il corpo di un operaio

di Sarah Martinenghi 

Per la legge ha contratto due matri-
moni, senza sciogliere quello più ri-
salente indietro nel tempo e risul-
tando così sposato due volte, in due 
Paesi diversi, con due mogli diverse. 
Bigamia è l’insolito reato che la pm 
Fabiola D’Errico si è trovata a conte-
stare a un italiano, un cinquanten-
ne, che le leggi dovrebbe conoscerle 
bene. Di mestiere infatti lui è un poli-
ziotto, finito davanti al giudice per 
essere convolato a nozze due volte 
dopo la scoperta fatta da un cappel-
lano che si è accorto dell’insolita si-
tuazione e l’ha solertemente segna-
lata, dando così avvio al suo procedi-
mento giudiziario.

Ieri mattina, in udienza prelimina-
re, il caso è stato discusso con atten-
zione: il giudice Alfredo Toppino ha 
concesso un rinvio in previsione di 
una soluzione alternativa alla con-
danna. Il poliziotto infatti vorrebbe 
poter  chiudere  la  vicenda  con  la  
“messa alla prova” (map). Il reato di 
bigamia, punito secondo il carcere 
con una condanna da uno a cinque 
anni, rientra tra quelli a cui potrà es-
sere estesa la “map”, secondo la ri-
forma Cartabia. Si tratta tuttavia di 
un reato permanente, che si consi-
dera commesso per tutto il tempo in 
cui entrambi i matrimoni restano in 
vigore. L’imputato si sta adoperan-
do  per  annullare  le  prime  nozze,  
quelle che credeva fossero prive di 

valore: per questo si era sposato in 
Italia con l’attuale consorte. Entram-
be le mogli, secondo il capo di impu-
tazione,  risultano parte  offesa  del  
procedimento, ma nessuna si è costi-
tuita parte civile.

Difeso  dall’avvocato  Marcello  
Ronfani, il poliziotto ha spiegato la 
sua particolare situazione sostenen-
do la propria buona fede. Si era infat-
ti sposato in Venezuela, prima di en-
trare in polizia. Era il 1997, e le nozze 
risultavano essere celebrate sia con 

rito religioso che civile. Ma era stato 
un matrimonio lampo, durato appe-
na 14 giorni. La moglie, portata in Ita-
lia per conoscere la famiglia di lui, 
era poi sparita, tornando in Sudame-
rica. Lui aveva proseguito la sua vi-
ta, era entrato in polizia e aveva co-
nosciuto, anni dopo, quella che sa-
rebbe diventata la sua compagna di 
vita, tanto da decidere di sposarla. 
Aveva cercato informazioni su co-
me districarsi con quel precedente 
vincolo matrimoniale, ma era stato 

rassicurato che non fosse valido. Co-
sì, convinto della nullità delle prime 
nozze, si è unito civilmente nel 2013 
con l’attuale moglie. A distanza di 
anni tuttavia, un parroco si è accor-
to di quel matrimonio venezuelano 
contratto davanti  all’altare,  segna-
landolo e portando così il poliziotto 
a fare i conti con il colpo di fulmine 
avuto in gioventù e costringendolo 
anche a dover chiudere il conto con 
il suo passato. 

Allerta gialla per il maltempo in Piemonte: le nuvole in aumento 
da ieri pomeriggio porteranno oggi a un «marcato peggioramen-
to» e Arpa prevede «rovesci diffusi e temporali, che potranno ri-
sultare particolarmente intensi a ridosso dei rilievi meridionali e 
in particolare sul settore appenninico, in sconfinamento dalla Li-
guria». Nulla di anomalo, in questo inizio d’autunno. Anzi sembra 
trattarsi di una parentesi soltanto e che la brutta stagione, fredda 
e piovosa, sia ancora lontana.

Intanto però, la perturbazione è arrivata a creare qualche di-
sguido nel fine settimana soprattutto per chi aveva pensato di an-

dare al mare. Il bollettino meteorologi-
co parla infatti di possibili «locali alla-
gamenti, fulmini e vento e isolati feno-
meni franosi».

In ogni caso sarà un fenomeno pas-
seggero. Un’attenuazione del maltem-
po sul Piemonte è attesa dalla serata e 
il tempo resterà variabile anche nella 
giornata  di  domani,  «con  annuvola-
menti  irregolari  alternati  a  parziali  
schiarite e isolati deboli rovesci soprat-
tutto in montagna». Da lunedì la per-
turbazione si dovrebbe spostare a est, 
ma un impulso di aria fredda in quota 
manterrà una lieve instabilità con qual-
che rovescio tra lunedì sera e martedì 

mattina. E una nuova perturbazione atlantica è attesa tra il 30 set-
tembre e il primo ottobre con nuvolosità estese, alcune piogge e 
temperature in calo con massime inferiori ai 20 gradi. In seguito 
il rinforzo dell’alta pressione favorirà condizioni più stabili e so-
leggiate con temperature sui 23 gradi, in media per il periodo. 

di Stefania Aoi

«L’anno prossimo mantenere nel-
le Rsa gli anziani, a nostro carico, 
ci costerà quasi mezzo milione di 
euro in più di quanto costi oggi». 
L’assessore ai Servizi sociali, Jaco-
po  Rosatelli  ammette  di  essere  
molto preoccupato. Il Comune di 
Torino è già molto indebitato e 
ogni aumento di costi è da tenere 
a bada. Soprattutto in un momen-
to così delicato. A provocare que-
sta impennata delle tariffe delle 
Residenze per gli anziani è stata 
la  decisione  della  Regione  Pie-
monte  di  aumentare  le  tariffe.  
Una scelta fatta a inizi settembre 
e  che  porta  a  una  crescita  del  
3,8% fino a dicembre. Mentre dal 
prossimo gennaio si passerà a un 
+5,1% di aumento. Una mossa det-
tata dalla volontà di un adegua-
mento Istat che aiutasse le strut-
ture a far fronte a inflazione e rin-
cari vari. «Ma ora questi costi so-
no stati scaricati sulle spalle delle 
famiglie con anziani alloggiati in 
queste strutture e ai Comuni», af-
ferma Rosatelli. Che non è il solo 
a sollevare il problema: «I piccoli 
Comuni del Piemonte – afferma il 
vicepresidente di Anci Piemonte, 
Vincenzo Camarda - rischiano di 
dover sborsare anche 25 mila eu-
ro in più per i loro anziani in Rsa». 

Timori emersi ieri mattina du-
rante la commissione comunale 
convocata proprio da Camarda, 
che è anche presidente di  que-
st’organo. Pur nella consapevolez-
za  che  le  strutture  residenziali  
per anziani hanno affrontato mo-
menti di difficoltà, e che molti dei 
posti letto convenzionati si sono 
svuotati  a  seguito  della  pande-
mia, e le autorizzazioni per riem-
pirli sono lente, resta il problema 
delle famiglie. «Per questa ragio-
ne – racconta Camarda – ho senti-
to l’urgenza di affrontare il tema. 
So bene cosa significhino questi 
aumenti  per  anziani  e  persone  
con disabilità e bisogna interveni-
re». La sua idea è di presentare 
una  mozione  per  chiedere  alla  
giunta comunale di occuparsi del-
la faccenda. Anche se Rosatelli è 
d’accordo e convinto che si deb-
ba tentare la strada del dialogo 
con la Regione, «si tratta – affer-
ma l’assessore - di questioni che 
riguardano la vita di persone fra-
gili, non si può non tenerne con-
to. Chiediamo che sia la giunta Ci-
rio a finanziare questo rincaro». 
Già nei prossimi giorni si dovreb-
be riunire anche l’Anci Piemonte, 
e tra i punti all’ordine del giorno 
c’è quello delle Rsa. 

Al fianco del Comune di Torino 
si schiereranno quasi di certo al-
tri municipi per scongiurare il sa-
lasso.

La denuncia dei Comuni

“Case di riposo
più care

così la Regione
ci tartassa”

Torino Cronaca

©RIPRODUZIONE RISERVATA

k In Venezuela Le prime nozze sono state celebrate nel 1997 e sono durate soltanto 14 giorni

kLa vittima Giuseppe Degiorgis kPioggia Migliora domani

kL’adeguamento La mossa 
è dettata dall’adeguamento Istat 

pagina 6 Sabato, 24 settembre 2022
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MASSIMO COPPERO
ASTI

La cocaina, 1 chilo e 2 et-
ti, era stata chiusa in 
barattoli per sale e pe-
pe e sotterrata in cam-

pagna,  vicino  alla  boscaglia.  
Era pronta per essere venduta 
all’ingrosso, a 60 euro al gram-
mo, a una rete di spacciatori tra 
Asti, Alba e Bra. E  la  polizia  
astigiana è partita dall’ultimo 
anello della catena, i pusher 
di  strada,  attivi  soprattutto  
tra i bar e i locali del centro. Se-
guendoli, si è risaliti ai presun-
ti fornitori e poi al nascondi-
glio, un terreno di Santa Vitto-
ria d’Alba. I presunti traffican-
ti abitavano nel paese del Cu-
neese: sono i fratelli Anton e 
Nikolin Gjini, 35 e 36 anni.

Arrivati giovanissimi in Pie-
monte dall’Albania, fino a po-
chi anni fa vivevano ad Asti, per 
poi spostarsi tra Langhe e Roe-
ro dove gestiscono una piccola 
ditta di manutenzioni edili. «Po-
co più di una copertura - indica 
il commissario capo Federico 
Mastorci, dirigente della Squa-

dra mobile di Asti -. Il commer-
cio di stupefacenti era continua-
tivo e redditizio. Per ogni gram-
mo c’era un ricarico di circa 25 
euro. La droga veniva compra-
ta da altri grossisti a 35 euro e 
venduta a 60 ai pusher di stra-
da, i quali la cedevano al cliente 
a 80-90 euro».

Prima del maxi sequestro, gli 
investigatori hanno pedinato e 
intercettato per mesi i due fra-
telli, annotando presunte ces-
sioni di polvere bianca per cir-
ca 1 chilo e 4 etti. I fratelli Gjini 
ora sono in carcere su ordinan-
za di custodia cautelare firma-
ta dal gip Federico Belli, su ri-

chiesta della Procura diretta da 
Vincenzo Paone. Anton era già 
detenuto a Cuneo in semi-liber-
tà per scontare una vecchia con-
danna e il beneficio è stato revo-
cato. Con loro sono finiti in cel-
la due presunti spacciatori al 
dettaglio, Anton Leshaj, 24 an-
ni, nipote dei fratelli Gjini, e 

Christian  Gjoka,  23,  mentre  
per altri 8 sospettati di vendite 
sporadiche è stato disposto l’ob-
bligo di firma alle forze dell’or-
dine. Gli arrestati sono difesi da-
gli avvocati Pier Mario Morra, 
Giuseppe Vitello e Marino Care-
glio. Negli interrogatori di ga-
ranzia si sono avvalsi della fa-
coltà di non rispondere.

Alcuni consumatori abituali 
dal tenore di vita elevato sareb-
bero stati riforniti direttamen-
te dai fratelli Gjini con pacchet-
ti da 10 grammi ad un prezzo 
più alto, 1000 euro. E’ il caso di 
un  ristoratore  braidese,  che  
non riuscendo a pagare in con-
tanti si sarebbe sdebitato con 
cene gratis per la famiglia Gijni 
e bottiglie di vini di alta qualità. 
Decisivi, per arrivare al maxi se-

questro, i localizzatori satellita-
ri piazzati dalla Squadra mobi-
le sotto le auto dei fratelli, dal 
cui tracciato è emerso che si av-
vicinavano spesso alla bosca-
glia nella zona di Santa Vitto-
ria. L’area è stata cinturata con 
micro-telecamere nascoste tra 
gli alberi, fino a quando uno dei 
fratelli è stato filmato mentre 
prelevava la droga con una van-
ghetta da sottoterra: era chiusa 
nei barattoli insieme a chicchi 
di riso per assorbire l’umidità. 
Ora si cercherà di svelare tutta 
la rete, con l’individuazione dei 
fornitori dei fratelli Gjini. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Imprenditore dal carattere 
deciso, non aveva mai paura 
di  niente».  Così  Gianluca  
Tealdi ricorda il fratello Clau-
dio, morto mercoledì notte 
in un incidente stradale. Resi-
dente a Centallo, originario 
di Murazzo, Tealdi ha perso 
la vita uscendo di strada a 
bordo della sua «Golf», alla 
rotonda che, sulla strada tra 
Fossano e Genola, porta al 
santuario di Cussanio. 

Tornava da un allevamen-
to di polli a Genola, per anda-
re a controllare quello di Roc-
ca de’ Baldi. Quattro gli alle-
vamenti di cui era contitola-

re,  con  la  Società  agricola  
Fratelli Tealdi, e 31 capanno-
ni, anche a Bra e Racconigi. 

«Da 24 anni eravamo soci:  
per tredici ci siamo dedicati 
alla panificazione con tre pa-
netterie,  due a Fossano, in 
viale Vallauri e in via Roma, 
e una a Centallo - prosegue 
Gianluca -. Poi siamo partiti 
con l’impresa degli alleva-
menti che già era il mestie-
re di nonno e mamma. Con 
noi era iniziata l’espansio-
ne». Lavori duri, come quel-
lo di fare il pane con la sve-
glia nel  cuore della notte,  
per infornare nel panificio 
centrale di viale Vallauri. 

Oltre al fratello, Claudio la-
scia la sorella Cristina, la mo-
glie Giorgina Silvestro e la fi-
glia Rebecca. A Murazzo abi-
tano ancora i genitori della 
vittima, Carlo e Franca.

I funerali di Tealdi saran-
no celebrati oggi, alle 16, nel-
la chiesa parrocchiale della 
frazione. B. M. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La polizia ha arrestato due fratelli che abitano a Santa Vittoria, titolari di una piccola ditta edile
Gli inquirenti ritengono che la droga (un chilo e 2 etti) rifornisse grossisti e pusher tra Alba e Asti

Cocaina chiusa nei barattoli
e sotterrata in un bosco

Giorgio Blangetti, 74 anni, 
ex  dirigente  d’azienda  di  
Cuneo, è morto l’altra sera, 
dopo breve malattia, all’o-
spedale «Santa Croce». Ori-
ginario del capoluogo, di-
plomato all’Itis, iniziò a la-
vorare alla Ferrero di Alba 
e nei primi Anni '80 si tra-
sferì alla Cometto di Borgo 
San Dalmazzo, dove fu di-
rettore di produzione du-
rante il  progetto «Colum-
bus» per la Nasa, incarico 
che lo portò anche a vivere 
negli Stati Uniti.

In seguito Blangetti fu a 
lungo dirigente alla Merlo 

di San Defendente di Cerva-
sca, dove i colleghi lo ricor-
dano per le grandi doti uma-

ne e professionali. Appassio-
nato di sport (da giovane 
era stato portiere dell’Auxi-
lium  Cuneo  e  promotore  
del Circolo Misto giovanile 
dei Salesiani), era tifoso sto-
rico della pallavolo cunee-
se, maschile e femminile.

Orgoglioso  di  far  parte  
del gruppo Alpini di Cuneo, 
amava anche i  viaggi. La-
scia la moglie Franca Cande-
la (ex dipendente del Santa 
Croce e Carle), la figlia Bar-
bara  (docente  di  Inglese  
all’istituto  Grandis  di  Cu-
neo) con il marito Cristiano 
e la figlia Marta, le sorelle 
Chiara e Adriana, il fratello 
Guido e i nipoti.

I funerali saranno cele-
brati  lunedì,  alle  15,30,  
nella  chiesa  parrocchiale  
di San Paolo dove oggi e 
domani, alle 18, sarà reci-
tato il rosario.MT. B. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ogg i a murazzo di fossano

L’addio all’imprenditore
morto nell’incidente

di cuneo, EX DIRIGENTE DELLA cometto

Guidò la produzione
nel progetto per la Nasa

IN BREVE

IL CASO

Il corpo senza vita è stato recu-
perato ieri mattina lungo una 
zona  impervia  del  canalone  
nord di Rocca della Niera, a ol-
tre 3.000 metri di altitudine, da 
una squadra composta da Soc-
corso alpino, Guardia di Finan-
za e vigili del fuoco. Giuseppe 
Degiorgis,  astigiano  di  Piovà  
Massaia, 59 anni, era disperso 
da tre giorni. La famiglia aveva 
dato l’allarme mercoledì sera e 
giovedì pomeriggio le operazio-
ni di ricerca si erano concentra-
te nella zona del lago Bleu e 
dell’area tra col Longet e colle 
dell’Agnello,  sopra  Chianale,  
paese nel quale l’uomo aveva la-
sciato l’auto per andare a piedi 
in montagna.

Nel tardo pomeriggio di gio-
vedì l’equipaggio di un elicotte-
ro della Gendarmeria francese 
aveva avvistato un corpo, appa-
rentemente privo di vita, al con-
fine con il versante di Saint Ve-
ran. Le operazioni erano però 
state rinviate al giorno successi-
vo per la scarsa visibilità. Ieri le 
squadre di terra hanno raggiun-
to la zona e caricato la salma 
sull’eliambulanza, durante una 
tregua meteo. Degiorgis, aman-
te della montagna, conosceva 
bene la val Varaita, dove aveva 
una seconda casa. Lascia la mo-
glie e un figlio. D. ROS. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

astig iano, 59 anni

Recuperata
con l’elicottero
la salma
dell’escursionista

La polizia astigiana ha illustrato l’operazione, ieri, in una conferenza stampa

Vicoforte
Il sindaco ha lasciato
Nominato il commissario

Il sindaco Roattino non ha ri-
tirato le dimissioni e la Pre-
fettura ha nominato commis-
sario Silvia Bolmida.

Trinità
Fondò con i fratelli
un mobilificio

Ieri a San Giovanni Perucca i 
i funerali di Giuseppe Servet-
ti, storico mobiliere cofonda-
tore con i fratelli Giovanni e 
Benito del mobilificio di Ma-
gliano Alpi. Morto all’Hospi-
ce di Busca, aveva 77 anni.

Trinità
Stamane i funerali
del consigliere comunale

Oggi alle 10 nella parrocchia-
le, funerali di Stefano Mana, 
consigliere  comunale  di  
maggioranza, 59 anni, stron-
cato in auto da un malore.

Bra
Ultimo saluto al volontario
del Centro d’incontro

Morto Francesco Marengo, 
storico volontario e animato-
re del Centro d’incontro di 
via Rosselli, aveva 90 anni. 
Oggi,  alle  10,  funerali  in  
Sant’Antonino.

ALBERTO DANNA

Claudio Tealdi

Un ristoratore di Bra
non riusciva a pagare
e si sarebbe sdebitato

con cene e vini

Giorgio Blangetti

SABATO 24 SETTEMBRE 2022 LASTAMPA 47
CRONACA DI CUNEO

CN

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 21 / 45

http://www.tcpdf.org


 

Data: 24/09/2022 | Pagina: 38 | Autore: G.Cav.
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

L’INIZIATIVA

Tre giorni di esercitazioni con-
giunte e di seminari, per appro-
fondire il tema della medicina e
della sicurezza, inunconnubio a
tre, tra l’aeronautica militare
(nella foto d’Archivio), il corpo
nazionale del soccorso alpino e
l’ordine dei medici del Lazio. È
l’iniziativa ideata dal consigliere
provinciale con delega al Termi-
nilloMaurizioRamacogi e dal te-
nente colonnello Alessandro
Chianello, comandante del di-
staccamento aeronautico pre-
sente al Terminillo e che, a parti-
re da ieri e fino alla giornata di
domani, domenica 25 settembre,
vede protagonisti, sulla stazione
sciistica reatina, un equipaggio
di sei componenti del soccorso
Sar dell’aeronauticamilitare, ap-

partenenti al 15° Stormo e prove-
nienti dalla base sarda di Deci-
momannu, atterrati ieri mattina
all’elisuperficie dei Cinque Confi-
ni e impegnati, in collaborazione
con gli specialisti del soccorso al-
pino, in esercitazioni congiunte
di recuperoconverricello.

IL PROGRAMMA
La seconda e terza giornata di og-
gi e domani saranno dedicate
agli incontri formativi sui temi
inerenti lamedicina e la sicurez-
za, che si svolgerannoall’interno
del distaccamento aeronautico
presenteal Terminillo.

LE OSSERVAZIONI
«Si tratta di una iniziativa che
mette intornoadunseminario le
figure professionali più impor-
tanti e di rilievo nel settore della
medicina di montagna e del soc-

corso alpino ed è il complemen-
to al servizio che l’aeronautica
militare svolge ogni giorno attra-
verso il soccorso aereo naziona-
le, come avvenuto anche nei re-
centi fatti che hanno riguardato
l’emergenza nei territori delle
Marche colpiti la scorsa settima-
na dall’alluvione», spiega Chia-
nello.

LE MODALITÀ
Quando, ad esempio, si verifica-
no determinati situazioni, scatta-
no le operazioni congiunte.
«Operiamo in stretta sinergia
con il corpo nazionale del soc-
corso alpino - conclude Chianel-
lo - i cui tecnici sono qualificati
per operare a bordo dei nostri
elicotteri e gli unici a poterlo fare
anchedinotte».

G.Cav.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Esercitazioni congiunte per le emergenze

AERONAUTICA MILITARE,
SOCCORSO ALPINO
E ORDINE DEI MEDICI
DEL LAZIO INSIEME
FINO A DOMANI
AL TERMINILLO
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Non si sa con precisione da quanto
tempo fossero laggiù: l’ipotesi più ac-
creditata – a giudicare da alcuni “re-
perti” - è che si siano accumulati nel
corso dell’ultimo mezzo secolo. Ma
ora la discarica all’interno della grot-
ta della Cupoletta, lungo il sentiero
che collega le Pizzelle con il tracciato
dell’ex funicolare del Campo dei Fiori,
non c’è più. Merito di sette volontari
dell’associazione “Partetuttodanoi”,
che hanno riempito sei sacchi di im-
mondizia di vario tipo, tra bottiglie,
lattine, collant, indumenti e scarpe: il
tutto è stato riportato in superficie e
trasportato fino al punto di raccolta
concordato con l’Amministrazione
comunale per il ritiro. «Abbiamo vo-
luto cominciare questa stagione in
maniera davvero originale – spiega
Antonio Premazzi, volontario dell’as-
sociazione, nonché attuale vicepresi-
dente della Federazione speleologica
Lombarda e curatore del Catasto spe-
leologico per l’area varesina -, parten-
do da una grotta perché purtroppo il
malcostume e la maleducazione rag-
giungono anche i luoghi più remoti e
più fragili di questo nostro maltrat-
tato territorio».

Una cavità censita nel 1967

Quella della Cupoletta è infatti una
delle pochissime grotte che si trova-
no in punti facilmente accessibili sul
massiccio del Campo dei Fiori, che in
tutto conta oltre 160 ingressi di ca-
vità naturali censiti. La grotta in que-
stione, con uno sviluppo planimetrico
di 150 metri e una profondità mas-
sima di 28, «fu intercettata nel 1967
durante i lavori di costruzione di via
Monte Tre Croci, la sterrata che col-
lega piazzale Pogliaghi a via Campo
dei Fiori – aggiunge Premazzi -. Da al-
lora l’ingresso della cavità è sbarrato,
per evitare cadute accidentali, da un
cancello metallico recentemente rin-
novato dal Parco nell’ambito di un
progetto sulla tutela dei chirotteri».
Un accorgimento che però, come at-
testato dal giacimento rinvenuto dai
volontari, non ha impedito agli inci-

vili di sbarazzarsi di varia immondi-
zia nel corso del tempo. Certo, resta
da capire come si possa decidere di
buttare perfino scarpe e capi d’abbi-
gliamento all’interno di una grotta
nel bel mezzo di un parco naturale.
Tant’è. «Bisogna dire – sottolinea An-
tonio Premazzi – che si tratta di si-
tuazioni non comuni sul territorio del
Campo dei Fiori. E anche il quantita-
tivo di immondizia rinvenuto nella
grotta della Cupoletta, se si pensa che
è stato accumulato nel corso di de-
cenni, è tutto sommato esiguo». I vo-
lontari dell’associazione sono ormai
specializzati nella pulizia degli spazi
verdi, che portano avanti ormai dal-
l’ottobre di tre anni fa: «Le attività si
sono concentrate e si concentreranno
sempre nei territori comunali di Sa-
marate, dove il gruppo si è formato –
proseguono dall’associazione infor-
male –, poi Mornago e Varano Borghi,
grazie all’opera di un gruppo paral-
lelo autocostituito, ma non mancano
tuttavia iniziative di pulizia in altre
zone».

La forra delle Bustecche

Ad esempio, precisa Premazzi, «in
passato abbiamo ripulito il torrente
Perlina, sotto Bobbiate, e la forra del-
le Bustecche». Proprio qui, in questa
gola conosciuta dagli appassionati di
canyoning, unica nella sua geologia
perché scavata nella gonfolite, nel di-
cembre dell’anno scorso furono por-
tati via circa trenta sacchi di rifiuti. Le
squadre – composte da speleologi,
torrentisti di Varese, Como e Gallara-
te, ambientalisti e residenti della zo-
na, con la collaborazione dei tecnici
del Soccorso alpino - dovettero fati-
care non poco per recuperare coperti,
scarti edili, reti metalliche e immon-
dizia di varia foggia e dimensione.
«Proprio alle Bustecche – conclude
Antonio Premazzi - abbiamo inten-
zione di tornare all’inizio di novem-
bre per proseguire le operazioni di
pulizia».

Marco Croci

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Una discarica nella montagna
CAMPO DEI FIORI Grotta della Cupoletta ripulita dall’immondizia “d’epoca”

l CROCE ROSSA IN
PIAZZA - Oggi torna a Vare-
se il tradizionale Mercatino
d’Autunno del Comitato di Va-
rese, Gazzada Schianno, Tra-
date della Croce Rossa Italia-
na. L’appuntamento è dalle 9
alle 18 in Piazza del Podestà.
l BULLIZZATO UNO
STUDENTE SU TRE - Uno

studente su tre afferma di aver
subito almeno un episodio di
bullismo nella sua carriera e
sono in media quasi uno al
mese gli "ammonimenti ufficia-
li", previsti dalla legge, che il
questore ha avviato, da inizio
2022, verso minorenni. È il da-
to allarmante emerso da un
convegno a Villa Recalcati,

l BOSCAIOLO FERITO -
Incidente nei boschi di Du-
menza nella tarda mattinata di
ieri. A infortunarsi è stato un
boscaiolo di vent’anni, che è
scivolato mentre agganciava
un carico di legna e si è ferito a
una gamba. Sul posto due
squadre del Soccorso alpino
civile e i vigili del fuoco.

SU PREALPINA.IT
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Bedonia
Donna soccorsa
con l'elicottero
sul Monte Penna

‰‰ Uomini del Soccorso al-

pino di due Regioni e della

croce Rossa di Bedonia im-

pegnati, ieri, per portare

soccorso ad una donna di

66 anni residente a Rapallo

che era caduta sulla cima

del monte Penna. La donna

era con alcuni amici per

un’escursione ma poco do-

po mezzogiorno mentre

percorreva uno dei sentieri

della parete rocciosa della

Nave ha perso l’equilibrio

ed è finita a terra procu-

randosi un sospetta frattura

alla caviglia e lesioni all’arto

inferiore sinistro. I compa-

gni hanno allertato subito il

118: sul posto un'ambulan-

za della Cri di Bdonia con

l’infermiera a bordo e da

Borgotaro e Santo Stefano

d’Aveto i tecnici del Soc-

corso alpino i quali raggiun-

ta con non poca fatica la

località indicata che poi

hanno attivato l’elisoccorso

di Pavullo. La 66enne ligure

è stata recuperata conl ver-

ricello quindi trasportata al

pronto soccorso dell’ospe-

dale Santa Maria di Borgo-

t a ro .
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LA STORIA

Sono oltre 50 anni che 
settembre per la fami-
glia Tassan, oggi Carlo 
Tassan e i suoi figli, si-

gnifica transumanza: le muc-
che dalla  casera Caseratte  a  
Piancavallo tornano nella stal-
la di via San Martino ad Avia-
no, dopo avere percorso oltre 
20 chilometri.

Un rito antico quello della 
migrazione  stagionale  delle  
greggie delle mandrie, che nel 
2019 l’Unesco ha inserito nel-
la lista del patrimonio cultura-
le immateriale, riconoscendo 
il valore della pratica dopo la 

candidatura presentata da Ita-
lia, Austria e Grecia. Un rito 
che rischia di perdersi a causa 
della  modernità,  ma che  ad  
Aviano sopravvive grazie alla 
famiglia di Carlo Tassan. Si è 
rinnovato giovedì: oltre cento 
mucche, trasportate in monta-
gna a giugno, sono state ripor-
tate nella stalla in pianura do-
po una giornata di cammino. 
Ora è solo discesa, ma più per 
impossibilità che per volontà. 
Un tempo le mucche anche sa-
livano a Piancavallo, dalla stra-
da che parte dal santuario di 
Madonna di Monte: la via è in-
terrotta ormai da anni, dopo 
una frana, e questo ne ha inter-
rotto l’utilizzo.

Da un po’ di anni la transu-
manza si pratica solo per ripor-
tare le mucche in pianura. Gio-
vedì sono partite alle 7.30 cir-
ca da casera Caseratte, sono 
passate nelle vicinanze della 
casera del Medico, e dalla stra-
da di Collalto si sono immesse 
sulla via principale per Pianca-
vallo.  Erano  sorvegliate  da  
una decina di persone della fa-
miglia, da Carlo e dai figli Da-
miano e Valentino, dalle sorel-
le e altri familiari. La prima so-
sta all’altezza della Bornass: in 
un prato le mucche si sono nu-
trite e riposate, così come i lo-
ro accompagnatori. La secon-
da sosta è stata à Prà de Plana. 
Scesa a valle la carovana ha 

percorso un tratto di pedemon-
tana, si è immessa su viale San 
Giorgio e ha svoltato per via 
Damiano Chiesa dove, in pros-
simità del centro sportivo dei 
Visinai, ha fatto un’altra sosta. 
Nel prato le mucche sono state 
accolte da una cinquantina di 
bambini, accompagnati dalle 
mamme, che le attendevano 
come accade ormai da qual-
che anno. Alcuni di loro hanno 
accompagnato i bovini sino al-
la stalla, un’esperienza nel se-
gno della tradizione. Le muc-
che hanno infine percorso via 
de Zan per giungere in via San 
Martino, a destinazione.

La transumanza è un’opera-
zione non semplice per la fami-
glia Tassan che deve pianificar-
la nel dettaglio. Una macchina 
viene posta davanti alle muc-
che e un’altra alla fine, mentre 
chi percorre la strada a piedi 
sta anche attento a non arreca-
re  troppi  disagi  al  traffico.  
Quando possibile, in presenza 
di spazi, le auto vengono fatte 
passare, ma qualche rallenta-
mento è capitato. «Cogliamo 
l’occasione per chiedere scusa 
a coloro ai quali abbiamo arre-
cato disagio – afferma France-
sca Tassan – . Purtroppo non 
possiamo fare altrimenti». —

D.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sigfrido Cescut / AVIANO

Si è aperto uno spiraglio per il 
tentativo  di  recuperare  le  
mensilità arretrate, ben cin-
que, per i dipendenti della so-
cietà  Armonie  srl,  presente  
nel Pordenonese con due su-
permercati ad Aviano e Mon-
tereale, entrambi chiusi da di-
versi mesi. La speranza dei la-
voratori di ottenere i loro sti-
pendi, mai pagati, è legata al-
la sentenza del 22 settembre, 
con la quale il Tribunale di Bo-
logna ha  dichiarato  il  falli-

mento di Armonie. Gli stipen-
di non pagati  ai dipendenti 
rientrano fra i crediti privile-
giati: i lavoratori si augurano 
che il patrimonio di Armonie 
sia  sufficiente  per  coprire  
quanto loro dovuto.

La  parabola  discendente  
per il supermercato Armonie 
di Aviano, in via Narvesa, era 
iniziata alla fine dello scorso 
anno con una progressiva li-
mitazione della merce espo-
sta sugli scaffali. Il puntoven-
dita avianese è chiuso da di-
versi mesi e la poca merce ri-

masta è stata prelevata all’ini-
zio di luglio, quando anche i 
dipendenti del supermercato 
Armonie del comune limitro-
fo di Montereale Valcellina, ri-
masto  praticamente  senza  
forniture, hanno deciso di in-
crociare le braccia e chiudere 
il punto vendita.

Anche i lavoratori del pun-
to vendita di Montereale non 
percepivano lo stipendio da 
oltre cinque mesi. I dipenden-
ti dei supermercati Armonie 
di Aviano e Montereale spera-
no che i due market, di pro-

prietà di Coop Alleanza 3.0, 
dopo l’esperienza della gestio-
ne di Armonie, possano riapri-
re col marchio Coop. Ipotesi, 
per ora tutta da verificare. «In-
tanto molti mesi sono trascor-
si senza che si sia prospettata 
alcuna soluzione per il nostro 
futuro, salvo quella di cercar-
ci  un nuovo lavoro, magari  
precario» affermano gli ex di-
pendenti di Armonie.

Va detto che anche i tentati-
vi  delle  amministrazioni  di  
Aviano e Montereale di porsi 
come interlocutrici di Armo-
nie e dei dipendenti si sono ri-
solti in una mail – pec, rima-
sta senza risposta, inviata dai 
due sindaci alla società com-
merciale. La crisi di Armonie 
era  emersa  nel  dicembre  
2021, quando Armonie ave-
va  interrotto  il  rapporto  di  
franchising con Coop Allean-
za 3.0, aprendo un contenzio-
so legale, per ora insoluto. Ar-
monie, con i suoi supermerca-
ti è presente oltre che in regio-
ne in Emilia Romagna, Lom-
bardia, Toscana e Veneto. In 
tutto 298 punti vendita, alcu-
ni dei quali in affitto. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

AVIANO

Squadre del Soccorso alpino 
di Pordenone e dei vigili del 
fuoco provinciali sono inter-
venute giovedì sera a Pianca-
vallo per prestare soccorso a 
un escursionista. L’interven-
to è scattato poco prima delle 
20 e si è concluso verso l’una.

L’escursionista,  un  80en-
ne di Pordenone, aveva rag-
giunto il Col Cornier. Nella di-
scesa, probabilmente anche 
per  il  sopraggiungere  del  
buio, aveva perso l’orienta-

mento in corrispondenza di 
un bivio tra sentieri. Spaven-
tatosi aveva allertato il soc-
corso rnegionale. Per indivi-
duarne la posizione c’è volu-
to più tempo del previsto in 
quanto il telefonino dell’an-
ziano si era scaricato. I tecni-
ci, suddivisi in squadre, han-
no percorso vari sentieri sino 
a individuarlo. Esausto e in-
freddolito, seguito passo pas-
so dal medico del Soccorso al-
pino, l’anziano è stato scorta-
to sino a valle. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Tradizione rispettata per i Tassan, che hanno spostato cento mucche
Dalla casera Caseratte la mandria è rientrata nella stalla avianese

Il ritorno della transumanza
Mezzo secolo di migrazioni
tra Piancavallo e la pianura

IN BREVE

La prima B della primaria Marconi di Aviano con la docente 
Silvia Ponzetti ha vinto il concorso provinciale Scuola Attiva 
sul tema “Benessere e movimento”. Ponzetti, anche inse-
gnante di danza, ha creato un particolare affiatamento fra i 
suoi alunni, coadiuvata dal tutor sportivo Edy Basso. 

L’ex market Armonie di Aviano

IL CASO

Armonie srl dichiarata fallita
Stipendi arretrati fra i crediti
La sentenza del tribunale di Bologna apre uno spiraglio per i dipendenti
I supermercati di Aviano e Montereale chiusi da tempo, 5 mensilità non pagate

ESCURSIONISTA IN DIFFICOLtà

Ottantenne si perde
scendendo dal Cornier
Soccorso nella notte

L’intervento di soccorso all’escursionista

Il trasferimento delle mucche dalla casera di Piancavallo alla stalla di Aviano è avvenuto in parte lungo la provinciale

Aviano
Un milione di gettito
dai versamenti Tari
Per la Tari, la tassa dei ri-
fiuti,  sono state emesse 
per il 2022 nel comune di 
Aviano 6.713 bollette, pa-
ri a 7.747 posizioni di pa-
gamento. Il gettito nelle 
casse comunali supera il 
milione di euro. Il Comu-
ne ha impegnato 3 mila 
euro a bilancio per resti-
tuire l’addizionale Tefa.

Aviano
Nuovo segnapunti
per la palestra
Affidata a una ditta della 
provincia di Treviso la for-
nitura di un nuovo tabel-
lone segnapunti e di arti-
coli accessori per la pale-
stra comunale di Aviano. 
L’attuale è danneggiato e 
non più riparabile. La spe-
sa iscritta a bilancio am-
monta a 6 mila euro.

SCUOLA MARCONI

Premio alla classe prima B
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BARCIS

I consiglieri Michele Gugliel-
mi e Alessandro Boz del grup-
po di  minoranza Futuro per 
Barcis  sottolineano  ancora  
una volta la passività dell’am-
ministrazione  comunale.  
«Con una prima mail inviata 
agli uffici comunali il 19 ago-
sto abbiamo segnalato un’an-
nosa mancata pulizia della cu-
nette di  scorrimento  dell’ac-
qua piovana lungo l’intera trat-
ta della strada destra lago – 
spiegano –. Cunette che risul-
tano colme di fogliame e cresci-
ta di erbe spontanee che impe-
discono lo scorrimento dell’ac-
qua, con possibile erosione del-
la carreggiata anche in previ-
sione delle ormai consuete for-
ti  precipitazioni  atmosferi-
che». Quindi un deposito «in-
controllato di materiale da sca-
vo sulla sede stradale in via 
Dante, presente da mesi con 
conseguenti disagi per gli abi-
tanti della zona che più volte 
hanno segnalato il problema 
anche dal punto di vista del de-

coro al sindaco».
Visti i mancati interventi, i 

consiglieri hanno inviato una 
seconda mail agli uffici comu-
nali il 10 settembre, sollecitan-
do gli interventi di cui sopra 
senza ottenere risposte in me-
rito. «Ci si continua pertanto a 
chiedere in quale direzione si 
stiano spostando gli interessi 
dell’amministrazione, ma la ri-
sposta rimane sempre la stes-
sa: non al mantenimento del 
decoro del paese – sottolinea-
no –. Abbiamo inoltre presen-
tato  sette  interrogazioni  da  
portare all’ordine del  giorno 
delle prossime sedute del con-
siglio comunale, che riguarda-
no la gestione delle aree verdi 
picnic, l’area ex Zanon, le occu-
pazioni del suolo pubblico, la 
gestione  dei  contributi  del  
Pnrr, la gestione dei residui di 
bilancio ed eventuali progetta-
zioni in merito, la manutenzio-
ne delle sponde del lago adia-
centi al paese, il servizio di poli-
zia locale». —

G.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

barcis

Lamentata la mancanza
di pulizia delle strade

Giulia Sacchi / MANIAGO

Una gru impegnata in alcuni 
lavori al parco comunale Ri-
gutto, ubicato nelle vicinan-
ze del teatro Verdi di Mania-
go, sbaglia manovra e con il 
braccio meccanico danneg-
gia il cancello dell’area ver-
de:  dall’ingresso  principale  
non si può quindi più entra-
re. Il varco è transennato e il 
Comune ha provveduto ad af-
figgere un cartello nel quale 
si invitano gli utenti ad acce-
dere allo spazio dall’ingresso 
su via Umberto I, interno ri-
spetto all’arteria e posto tra 
le  attività  commerciali.  Il  
danno dovrebbe essere ripa-
rato in breve tempo, in modo 
tale da ripristinare le condi-
zioni normali  di  accesso al  
parco. Non sono mancate le 
lamentele per il varco secon-
dario, che allo stato attuale è 
l’unico di cui si può usufrui-

re:  quest’ultimo  è  sempre  
aperto e l’area verde non ri-
sulta quindi più protetta co-
me prima dell’incidente. Inol-
tre, vengono spesso trovati ri-
fiuti nelle vicinanze dei nego-
zi, in particolare bottiglie di 
vetro,  abbandonate  da  chi  
frequenta l’area magari an-
che in orario serale e nottur-
no. «Un imprevisto ha porta-
to alla chiusura dell’accesso 
principale del parco comuna-
le – ha fatto sapere il sindaco 
Umberto Scarabello –. L’im-
presa  che  ha  commesso  il  
danno al cancello si è impe-
gnata ad aggiustarlo in tem-
pi brevi, con spesa a suo cari-
co.  Anche noi,  considerato  
che  comunque  era  in  pro-
gramma,  procederemo con 
qualche lavoro di manuten-
zione al cancello. Chiediamo 
pazienza  alla  cittadinanza:  
l’ingresso secondario su via 
Umberto I non è automatiz-

zato. Da qui il fatto che rima-
ne sempre aperto. Contiamo 
di chiudere rapidamente i la-
vori di ripristino del cancello 
principale, che invece è auto-
matizzato, e di risolvere la si-
tuazione di criticità che si è 
determinata».

L’area è molto frequenta-
ta: mamme con bambini e ra-
gazzi si ritrovano all’interno 
per giocare e trascorrere del 
tempo all’aria aperta. Un al-
tro spazio verde particolar-
mente  utilizzato,  però  non 
centrale, è quello di via Mar-
co Poco, col percorso salute 
che viene usato da runner e 
podisti. Dieci anni fa l’ammi-
nistrazione Carli aveva eredi-
tato il parco Rigutto in condi-
zioni pessime: sembrava la 
selva oscura dantesca. L’ese-
cutivo ha investito nell’area, 
rendendola fruibile e facen-
dola apprezzare. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

maniago

Una gru danneggia
il cancello del parco
Ingresso transennato
All’area verde si accede soltanto da un varco secondario
Proteste perché quest’ultimo resta aperto tutta la notte

Successo per la serata al Grappolo d’oro di Colle di Arba
Bandito l’utilizzo di luce artificiale, gas e tecnologia

Chef Buttazzoni fa centro
con la cena “come una volta”

L’INIZIATIVA

Un tuffo nel passato 
riuscito  alla  gran-
de, tra pietanze del-
la tradizione friula-

na, cucinate sullo spolert, can-
dele che hanno illuminato i ta-
voli  e  la  suggestiva cornice  
dell’osteria Grappolo d’oro di 
Colle di Arba: lo chef Stefano 
Buttazzoni  ha  fatto  centro  
con la prima serata dedicata 
alla cena “come una volta”, 
nella quale è bandito l’impie-
go di luce, gas e tecnologia. 
Una serata, per la cui promo-
zione il cuoco ha scelto lo slo-
gan “Ritornare indietro sarà 
il futuro”, che è nata per fare 
riflettere  su  una  situazione  
che diventa sempre più preoc-
cupante e che riguarda l’im-
pennata dei prezzi di luce e 
gas. I commensali hanno po-
tuto gustare salame all’aceto 
con polenta arrostita, zuppa 
di orzo e fagioli, frico, polen-
ta degli amici di Cavasso Nuo-
vo, formaggi misti e il “caffè 
ta cogume”. Una sorpresa per 
Buttazzoni il successo che la 
serata ha riscosso, tant’è che 
venerdì prossimo si replica: 
stessa location e  medesimo 
menù (per informazioni e pre-
notazioni  320-2293859  op-
pure 0427-93019). —

G.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

valpiccola

Gamba ferita
dalle radici
Podista
soccorsa

L’ingresso principale al parco transennato e, sotto, quello secondario

La preparazione della cena “come una volta” e, sotto, i commensali

MANIAGO

Si è ferita mentre si allena-
va nel bosco e ha chiama-
to i soccorritori. Una podi-
sta di 41 anni è stata rag-
giunta nel tardo pomerig-
gio di  ieri  in  Valpiccola,  
lungo un sentiero boschi-
vo a monte dell’abitato di 
Maniagolibero,  da  sette  
soccorritori della stazione 
di Maniago del soccorso 
alpino assieme ai sanitari 
dell’ambulanza e ai vigili 
del fuoco. La donna si è le-
sionata un muscolo duran-
te un allenamento di cor-
sa.

Si stava allenando sotto 
le pendici del monte Jouf 
quando si è incastrata con 
una gamba in alcune radi-
ci procurandosi lo strappo 
e una ferita al polpaccio. I 
soccorritori  l’hanno  rag-
giunta dopo averne indivi-
duato la posizione – è sta-
ta lei stessa a chiamare il 
Nue112 e la Sores ha forni-
to le coordinate – e i sanita-
ri le hanno fasciato l’arto 
per poi scendere assieme 
a lei accompagnandola e 
fornendole supporto fino 
all’ambulanza che atten-
deva in strada. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

frisanco

Si provvede
a risolvere
alcune
criticità viarie

FRISANCO

Poffabro, Casasola e Valdi-
frina:  saranno  queste  le  
frazioni della Val Colvera 
che a breve vedranno siste-
mate alcune criticità via-
rie prima che il maltempo 
ne aggravi la pericolosità. 
Il sindaco di Frisanco, San-
dro Rovedo, ha infatti di-
sposto una serie di inter-
venti  di  manutenzione  
lungo alcune carreggiate 
minori  compromesse  
dall’usura. Per l’occasione 
il  Comune  si  è  affidato  
all’impresa  Petrucco  di  
Fanna, già operativa in zo-
na con altri cantieri. In par-
ticolare, in via Piel sarà de-
molita e rifatta parte della 
pavimentazione, con po-
sa di nuovi chiusini e livel-
latura di un vistoso avval-
lamento. In via Strada vec-
chia sarà riparata una bu-
ca, ricostruito un muretto 
in calcestruzzo e regimata 
una canaletta di scolo del-
le acque meteoriche. Infi-
ne a Valdifrina si provve-
derà ad adeguare una por-
zione  di  sede  carrabile  
che nel tempo ha manife-
stato segni di cedimento. 
Le opere costeranno circa 
6 mila euro, interamente 
coperti da fondi del bilan-
cio municipale. —

F.FI.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Michele Guglielmi Alessandro Boz
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Uomo di 61 anni
trovato morto
su un sentiero

FO RL Ì
Intervento del Soccorso alpino
emiliano romagnolo, stazione
monte Falco, ieri pomeriggio
per il recupero del corpo di un
uomo che era stato trovato pri-
vo di vita nei pressi di un sentie-
ro sterrato. Il corpo dell’u o mo ,
61enne di Predappio, è stato
notato da un rider che stava
percorrendo il sentiero sterra-
to vicino alla strada provinciale
47 che si dirige verso Predap-
pio ed ha contattato il 118 dan-
do le coordinate gps.

Sul posto sono intervenuti la
squadra del Saer, l'ambulanza,
l'automedica e i Carabinieri di
Premilcuore oltre al magistrato
e il medico legale che ha con-
statato il decesso della persona
ritrovata avvenuto per suici-
dio. L’uomo era infatti scom-
parsoda casadallamattina e la
moglie, preoccupata per il
mancato rientro a casa, aveva
dato l’allarme alle forze dell’or -
dine.

Un intervento del Soccorso alpino
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Cronache

LECCO
di Laura Lana

La documentazione è incompleta e il
Comune perde oltre 600mila euro per
il distretto del commercio. Duecento-
mila sarebbero andati direttamente al-
le attività. Fa mea culpa l’assessore
all’Attrattività territoriale Giovanni Cat-
taneo, con una lettera a sua firma che
ha inviato a tutti i presidenti delle asso-
ciazioni di categoria (Camera di Com-
mercio, Confcommercio, Confeser-
centi, Confartigianato). «C’è stato un
errore da parte mia e dei responsabili
del procedimento in Comune nella
presentazione della domanda di parte-
cipazione al bando regionale e dun-
que non potremo concorrere alla rea-
lizzazione del progetto Piattaforma
Lecco», ammette Cattaneo. La docu-
mentazione è stata consegnata in mo-
do incompleto: quando in municipio
se ne sono accorti, i termini erano già
stati chiusi. «Lo abbiamo segnalato a
Regione, chiedendo di poter fare
un’integrazione. Purtroppo ci è stato
comunicato il diniego». Picche dal Pi-
rellone e tesoretto andato in fumo.
«Sono consapevole dell’opportunità
mancata e delle aspettative disattese
di commercianti e operatori economi-
ci – scrive l’assessore ai presidenti del-
le associazioni di categoria di Lecco -.
Vi assicuro che sarà mia cura mettere
in campo tutte le possibili azioni per
recuperare questo errore e tornare a
proporvi nuove occasioni di collabora-
zione». L’errore è costato 675mila eu-
ro al distretto del commercio, che ave-
va visto partecipare al progetto tutti
gli attori economici del territorio. I fon-
di dovevano infatti servire anche a so-
stenere gli investimenti dei negozianti
per la riqualificazione dei loro locali,

per l’acquisto di arredi e beni strumen-
tali, per la digitalizzazione, l’avvio di
nuove attività, oltre che per campa-
gne di promozione e pubblicità.
«Un errore di una gravità inaudita, for-
se senza precedenti – denuncia Corra-
do Valsecchi capogruppo consiliare
di appello per Lecco -. Sembra che la
volontà di questa amministrazione sia
quasi quella di infierire sugli operatori
del commercio: prima il taglio dei ta-
volini e adesso questa inadempien-
za».

Merate

Nuova sede della Cisl
Arriva il taglio del nastro

Lecco, il caso di una romena di 53 anni fuorilegge per qualche settimana

Immigrazione clandestina: a giudizio badante dell’Est
Si dimette e cessa il permesso
quindi risulta irregolare
prima di sposare un brianzolo

Distretto del commercio, che flop
Persi fondi per oltre 600mila euro
Lecco, l’assessore Cattaneo fa il mea culpa per la documentazione incompleta presentata alla Regione

Il centro città: i fondi persi dovevano anche sostenere i negozi. Sotto, l’assessore Giovanni Cattaneo

Elisoccorso in azione col verricello

Recuperato alpinista comasco:
si era perso sulle Alpi Apuane

Lecco: anniversario delle stragi

Un ulivo della legalità
per Falcone e Borsellino

Lecco: esame truccato

Patente con suggeritore
Condannato per truffa

LECCO

La storia di una badante dell’Est Euro-
pa finisce davanti al giudice di pace di
Lecco e rischia di essere condannata.
Un caso che fa rumore, con la Brianza
che si schiera con la 53enne, che,
giunta in Italia per lavoro, ora si trova
a giudizio per immigrazione clandesti-
na. La vicenda ha origine nel 2019,
quando la 53enne, originaria della Ro-
mania, arriva in Italia in cerca di lavo-
ro. Un primo permesso di soggiorno,
quindi si rivolge al sindacato che le tro-
va un posto come badante in una nobi-
le famiglia della Brianza, dove accudi-

sce una donna, nata nel 1925, e che ha
necessità di assistenza quotidiana,
giorno e notte. I primi mesi sono stu-
pendi, la donna dell’Est si trova bene e
nel frattempo conosce un distinto si-
gnore che abita vicino alla villa dell’an-
ziana. Nasce un’amicizia che nel cor-
so del tempo diventa qualcosa di più e
avviano una vera e propria relazione.
Nel frattempo le condizioni dell’anzia-
na peggiorano, per la 53enne diventa

sempre più pesante accudirla da sola,
chiede ai familiari dell’ultranovantacin-
quenne un cambio, almeno per mezza
giornata. La risposta è negativa, e allo-
ra va dai sindacati, che le avevano se-
gnalato il posto, illustra la situazione e
dopo alcuni colloqui getta la spugna e
si dimette. Motivazioni: non sono più
in grado di far fronte da sola alle richie-
ste della donna che assisto. Il giorno
dopo le dimissioni, l’agenzia provincia-
le del lavoro di Lecco segnala in Procu-
ra il caso della 53enne romena, ex ba-
dante che si trovava in quel momento
come irregolare sul territorio italiano.
Qualche settimana dopo la 53enne
convola a notte con l’amato brianzolo,
di tre anni più giovane, ma per la leg-
ge - in quelle settimane tra le dimissio-
ni da badante e matrimonio - è clande-
stina. Per questo è finita a giudizio e
deve rispondere di immigrazione clan-
destina.  Angelo Panzeri

Como - Lecco

V
Vi assicuro che sarà
mia cura mettere in campo
tutte le possibili azioni
per recuperare
questo errore

Un alpinista comasco, che si era perso giovedì
sulla parte nord del Pizzo d’Uccello sulle Alpi
Apuane a Carrara assieme a un compagno, è sta-
to salvato dalle squadre del Soccorso Alpino e
Speleologico di Carrara e Lunigiana. Tramite tele-
fono i due uomini, che avevano perso l’orienta-
mento lungo la via alpinistica Oppio Colnaghi,
hanno fornito le prime indicazioni ai soccorritori
per far capire la loro posizione. Ieri alle 7 li ha rag-
giunti l’elisoccorso, recuperati con verricello e
portati a valle, in buone condizioni di salute.

Il ramo della legalità sarà piantato venerdì nel
giardino dell’istituto Maria Ausiliatrice insieme ai
familiari del giudice Borsellino. L’ulivo arriverà do-
po una staffetta di una settimana organizzata dal-
la Federazione agroalimentare e ambientale della
Cisl, in occasione del 30esimo anniversario delle
stragi di Capaci e via D’Amelio. Dall’orto botanico
di Palermo, la pianta partirà per raggiungere il Va-
ticano, Milano e infine Lecco dove sarà messa a
dimora. «Con questa iniziativa vogliamo valorizza-
re la cultura della legalità, della pace e della solida-
rietà, contro il lavoro nero, lo sfruttamento, i so-
prusi subiti soprattutto dalle fasce più deboli»,
spiega Onofrio Rota, segretario generale Fai-Cisl.

IN BREVE

Taglio del nastro ieri alla nuova sede Cisl di via De
Gasperi, dove saranno attivi i servizi di patronato,
il caf per le pratiche fiscali, l’ufficio vertenze, lo
sportello artigiani, l’ ufficio immigrati e il sindaca-
to inquilini. «In questo grave momento di incertez-
za economica, dettata da due anni di pandemia e
dalla preoccupazione per l’aumento dei costi
energetici e beni di consumo, restiamo vicini alle
persone, investendo nell’ampliamento delle no-
stre case territoriali», ha detto Mirco Scaccabaroz-
zi, segretario generale Cisl Monza Brianza Lecco.

Per due volte ha tentato - senza esito - l’esame
orale per ottenere la patente di guida.
Pensando di non potercela proprio fare da solo,
alla terza ha chiesto aiuto ad un amico che
dall’esterno suggeriva le risposte con una ricetra-
smittente.
Il giovane è stato però scoperto ed è finito a giudi-
zio per truffa.
Ieri è stato giudicato davanti al giudice Chiara Arri-
ghi, il pm Pietro Bassi ha chiesto la condanna di
A.T., ventitré anni, di Carate Brianza, e il giudice
ha inflitto la pena di 3 mesi e 17 giorni.
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SONDRIO

Terapie sofisticate, apparec-
chiature di ultima generazione,
personale altamente qualificato
per un reparto al livello dei più
importanti centri ospedalieri
della Lombardia, primo nella re-
gione a digitalizzare le cartelle
cliniche. La Radioterapia onco-
logica e Medicina nucleare
dell’Ospedale di Sondrio, con-
dotta dal primario Claudio Bar-
bonetti e dalla sua équipe (sei
medici, 11 tecnici di radiologia
medica e radioterapia, sei infer-
miere e altrettanti amministrati-
vi) è un’eccellenza certificata
dai numeri: nel 2021 sono stati
eseguiti 15.573 esami di diagno-
stica e 10.016 prestazioni di ra-

dioterapia per un totale di oltre
500 malati oncologici trattati.
Per quest’anno è previsto un au-
mento del 20 per cento.
Negli ultimi anni nel reparto so-
no stati investiti oltre 5 milioni,
di cui 4 per il nuovo accelerato-
re lineare e per la Pet oltre a tre
ecografi di alta gamma, un den-
simetro per la Moc, due sistemi
di controllo del movimento del
paziente per il miglioramento
della precisione del trattamento

radiante e della qualità delle im-
magini diagnostiche. Tra i nuovi
schemi terapeutici figurano la
radiochirurgia su lesioni singole
cerebrali o corporee, la riduzio-
ne da 30 a 7 delle sedute per il
trattamento del tumore prostati-
co, e da 30 a 15 o a 5 per quello
della mammella. Terapie che pri-
ma costringevano i pazienti del-
la provincia a spostarsi a Mila-
no.
 F.D.E.

TIRANO
di Fulvio D’Eri

Ben 4.4 milioni per la realizza-
zione di importanti progetti sul
territorio della Comunità Monta-
na Valtellina di Tirano. Servizi, si-
curezza e agricoltura per miglio-
rare la qualità della vita nonché
dell’ambiente e guidare lo svi-
luppo di questa parte centrale
della Valtellina che ha bisogno
di immediati interventi di riquali-
ficazione.
Grazie ai fondi dell’Accordo
quadro di sviluppo territoriale
(Aqst) provenienti dal Demanio

idrico, la Regione ha destinato
alla Comunità Montana Valtelli-
na di Tirano appunto 4,4 milioni
per la realizzazione di progetti
strategici per il comprensorio.
Con una delibera di Giunta, l’en-
te lombardo ha riconosciuto
l’assoluto rilievo degli interventi
nel campo della riqualificazione
della rete idrica, degli impianti
pluvi-irrigui per il comparto agri-
colo e delle emergenze, asse-
gnando 800mila euro nel 2022
e 3,6 milioni nel 2023.
«Queste risorse – sottolinea il
presidente della Comunità Mon-
tana di Tirano Gian Antonio Pini
– ci consentiranno di realizzare
opere che avranno un notevole
impatto sul territorio del manda-
mento di Tirano, migliorando
l’attività produttiva dei frutticol-
tori, i servizi alle famiglie e alle
aziende, la sicurezza di tutti. La
Regione ha ascoltato le nostre
istanze e si è dimostrata vicina

al territorio, di cui ha compreso
le esigenze e condiviso la strate-
gia di sviluppo». L’Aqst garanti-
sce 300mila euro nel 2022 e
400mila nel 2023, sui 900mila
euro del progetto, per la realiz-
zazione a Tirano del centro logi-
stico delle emergenze relative
agli interventi di Protezione civi-
le, antincendio boschivo e soc-
corso alpino nel mandamento.
Altri 1,6 milioni serviranno a rea-
lizzare un acquedotto compren-
soriale nel tratto Mazzo-Tirano:
impianti moderni risultano oggi
indispensabili a fronte della ridu-
zione delle precipitazioni, per
un uso il più possibile efficiente
della risorsa idrica da parte di
cittadini e imprese.
A vantaggio del comparto frut-
ticolo, strategico per il com-
prensorio, sono stati messi a
punto gli interventi per l’auto-
mazione dell’impianto irriguo Ti-
rano-Sernio e la riqualificazione

di quello di Tresenda Valgella
grazie al contributo di 1,1 milio-
ni. Un milione sarà quindi desti-
nato all’efficientamento e al
completamento dell’impianto
di irrigazione Sponda Soliva. I la-
vori di difesa idraulica lungo i

fiumi Adda e Roasco per mitiga-
re il rischio idraulico e per riqua-
lificare l’ambiente, finanziati
con 1,8 milioni a dicembre 2021,
partiranno entro la fine dell’an-
no.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nuovi macchinari all’avanguardia
Fiume di euro per i malati di tumore
La Radioterapia oncologica
e Medicina nucleare di Sondrio
è un reparto d’eccellenza
certificato da numeri e risultati

 Sondrio

Valtellina più strategica
grazie a 4 milioni e mezzo
Alla Comunità Montana di Tirano i fondi per progetti di rilancio del territorio

IN CONCRETO

Una cittadella
delle emergenze
L’acquedotto
e la rete idrica rivista

Il Soccorso alpino avrà una base con la Protezione civile e la squadra antincendio

IN CIFRE

Nel 2021 eseguiti
15.573 esami
e trattati
oltre 500 pazienti

Il primario Claudio Barbonetti con la task force di medici, infermieri e amministrativi

Riabilitazione dopo il Covid
Seimila prestazioni in due anni
per il team d’élite del Morelli
SONDALO

Al Morelli la fisioterapia post
Covid funziona alla grande. Del-
la professionalità di chi lavora
nell’ospedale sondalino nessu-
no ha mai dubitato, anzi, e le
prestazioni offerte in termini di
riabilitazione dal Covid ne sono
ulteriore dimostrazione. I nume-
ri parlano chiaro. Oltre 6mila
prestazioni effettuate in poco
più di due anni, con punte men-
sili di 800, per un totale di più di
500 pazienti seguiti da sei fisio-
terapisti e un logopedista
all’ospedale di Sondalo. Tra le
migliaia di malati di Covid curati
a partire dall’aprile 2020, quelli
che hanno sviluppato la malat-
tia in forma acuta e sono rimasti
ricoverati in molti casi per diver-
se settimane sono stati presi in
carico dall’équipe coordinata
da Daniela De Donà per la fase
riabilitativa. La straordinaria effi-
cienza dimostrata dal personale
sanitario del Morelli non ha ri-
guardato soltanto la cura della
malattia ma ha caratterizzato an-
che la fase di riabilitazione.
«Il diffondersi del Covid – spie-
ga la coordinatrice De Donà –
ha richiesto di modificare e

adattare i percorsi riabilitativi re-
spiratori e neuromotori per ri-
spondere alle necessità emer-
genti, diverse rispetto ai proto-
colli consolidati e in uso. Il qua-
dro clinico si è rivelato estrema-
mente complesso con il coinvol-
gimento, oltre che dell’appara-
to respiratorio, anche di altri or-
gani e apparati. Marcata ipossie-
mia, ovvero scarsa ossigenazio-
ne del sangue, difficoltà respira-
torie importanti, tachicardia, de-
bolezza muscolare, perdita di
peso, disturbi neurologici, orto-
pedici e psicologici con conse-
guente riduzione delle capacità
funzionali e dell’autonomia che
possono portare a una grave sin-
drome da allettamento e neces-
sitano durante il trattamento ria-
bilitativo della massima atten-
zione al monitoraggio dei para-
metri vitali».
I dati relativi al periodo com-
preso tra l’aprile 2020 e l’ago-
sto 2022 evidenziano lo sforzo
dei fisioterapisti di tutti i reparti
riabilitativi impegnati con i pa-
zienti Covid. La durata media
del periodo riabilitativo è stata
di 15 giorni ma per i pazienti più
critici, quelli provenienti dalla
Terapia intensiva, si è arrivati fi-
no a tre mesi.
 F.D.E.
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LECCO
di Laura Lana

La documentazione è incompleta e il
Comune perde oltre 600mila euro per
il distretto del commercio. Duecento-
mila sarebbero andati direttamente al-
le attività. Fa mea culpa l’assessore
all’Attrattività territoriale Giovanni Cat-
taneo, con una lettera a sua firma che
ha inviato a tutti i presidenti delle asso-
ciazioni di categoria (Camera di Com-
mercio, Confcommercio, Confeser-
centi, Confartigianato). «C’è stato un
errore da parte mia e dei responsabili
del procedimento in Comune nella
presentazione della domanda di parte-
cipazione al bando regionale e dun-
que non potremo concorrere alla rea-
lizzazione del progetto Piattaforma
Lecco», ammette Cattaneo. La docu-
mentazione è stata consegnata in mo-
do incompleto: quando in municipio
se ne sono accorti, i termini erano già
stati chiusi. «Lo abbiamo segnalato a
Regione, chiedendo di poter fare
un’integrazione. Purtroppo ci è stato
comunicato il diniego». Picche dal Pi-
rellone e tesoretto andato in fumo.
«Sono consapevole dell’opportunità
mancata e delle aspettative disattese
di commercianti e operatori economi-
ci – scrive l’assessore ai presidenti del-
le associazioni di categoria di Lecco -.
Vi assicuro che sarà mia cura mettere
in campo tutte le possibili azioni per
recuperare questo errore e tornare a
proporvi nuove occasioni di collabora-
zione». L’errore è costato 675mila eu-
ro al distretto del commercio, che ave-
va visto partecipare al progetto tutti
gli attori economici del territorio. I fon-
di dovevano infatti servire anche a so-
stenere gli investimenti dei negozianti
per la riqualificazione dei loro locali,

per l’acquisto di arredi e beni strumen-
tali, per la digitalizzazione, l’avvio di
nuove attività, oltre che per campa-
gne di promozione e pubblicità.
«Un errore di una gravità inaudita, for-
se senza precedenti – denuncia Corra-
do Valsecchi capogruppo consiliare
di appello per Lecco -. Sembra che la
volontà di questa amministrazione sia
quasi quella di infierire sugli operatori
del commercio: prima il taglio dei ta-
volini e adesso questa inadempien-
za».

Merate

Nuova sede della Cisl
Arriva il taglio del nastro

Lecco, il caso di una romena di 53 anni fuorilegge per qualche settimana

Immigrazione clandestina: a giudizio badante dell’Est
Si dimette e cessa il permesso
quindi risulta irregolare
prima di sposare un brianzolo

Distretto del commercio, che flop
Persi fondi per oltre 600mila euro
Lecco, l’assessore Cattaneo fa il mea culpa per la documentazione incompleta presentata alla Regione

Il centro città: i fondi persi dovevano anche sostenere i negozi. Sotto, l’assessore Giovanni Cattaneo

Elisoccorso in azione col verricello

Recuperato alpinista comasco:
si era perso sulle Alpi Apuane

Lecco: anniversario delle stragi

Un ulivo della legalità
per Falcone e Borsellino

Lecco: esame truccato

Patente con suggeritore
Condannato per truffa

LECCO

La storia di una badante dell’Est Euro-
pa finisce davanti al giudice di pace di
Lecco e rischia di essere condannata.
Un caso che fa rumore, con la Brianza
che si schiera con la 53enne, che,
giunta in Italia per lavoro, ora si trova
a giudizio per immigrazione clandesti-
na. La vicenda ha origine nel 2019,
quando la 53enne, originaria della Ro-
mania, arriva in Italia in cerca di lavo-
ro. Un primo permesso di soggiorno,
quindi si rivolge al sindacato che le tro-
va un posto come badante in una nobi-
le famiglia della Brianza, dove accudi-

sce una donna, nata nel 1925, e che ha
necessità di assistenza quotidiana,
giorno e notte. I primi mesi sono stu-
pendi, la donna dell’Est si trova bene e
nel frattempo conosce un distinto si-
gnore che abita vicino alla villa dell’an-
ziana. Nasce un’amicizia che nel cor-
so del tempo diventa qualcosa di più e
avviano una vera e propria relazione.
Nel frattempo le condizioni dell’anzia-
na peggiorano, per la 53enne diventa

sempre più pesante accudirla da sola,
chiede ai familiari dell’ultranovantacin-
quenne un cambio, almeno per mezza
giornata. La risposta è negativa, e allo-
ra va dai sindacati, che le avevano se-
gnalato il posto, illustra la situazione e
dopo alcuni colloqui getta la spugna e
si dimette. Motivazioni: non sono più
in grado di far fronte da sola alle richie-
ste della donna che assisto. Il giorno
dopo le dimissioni, l’agenzia provincia-
le del lavoro di Lecco segnala in Procu-
ra il caso della 53enne romena, ex ba-
dante che si trovava in quel momento
come irregolare sul territorio italiano.
Qualche settimana dopo la 53enne
convola a notte con l’amato brianzolo,
di tre anni più giovane, ma per la leg-
ge - in quelle settimane tra le dimissio-
ni da badante e matrimonio - è clande-
stina. Per questo è finita a giudizio e
deve rispondere di immigrazione clan-
destina.  Angelo Panzeri

Como - Lecco

V
Vi assicuro che sarà
mia cura mettere in campo
tutte le possibili azioni
per recuperare
questo errore

Un alpinista comasco, che si era perso giovedì
sulla parte nord del Pizzo d’Uccello sulle Alpi
Apuane a Carrara assieme a un compagno, è sta-
to salvato dalle squadre del Soccorso Alpino e
Speleologico di Carrara e Lunigiana. Tramite tele-
fono i due uomini, che avevano perso l’orienta-
mento lungo la via alpinistica Oppio Colnaghi,
hanno fornito le prime indicazioni ai soccorritori
per far capire la loro posizione. Ieri alle 7 li ha rag-
giunti l’elisoccorso, recuperati con verricello e
portati a valle, in buone condizioni di salute.

Il ramo della legalità sarà piantato venerdì nel
giardino dell’istituto Maria Ausiliatrice insieme ai
familiari del giudice Borsellino. L’ulivo arriverà do-
po una staffetta di una settimana organizzata dal-
la Federazione agroalimentare e ambientale della
Cisl, in occasione del 30esimo anniversario delle
stragi di Capaci e via D’Amelio. Dall’orto botanico
di Palermo, la pianta partirà per raggiungere il Va-
ticano, Milano e infine Lecco dove sarà messa a
dimora. «Con questa iniziativa vogliamo valorizza-
re la cultura della legalità, della pace e della solida-
rietà, contro il lavoro nero, lo sfruttamento, i so-
prusi subiti soprattutto dalle fasce più deboli»,
spiega Onofrio Rota, segretario generale Fai-Cisl.

IN BREVE

Taglio del nastro ieri alla nuova sede Cisl di via De
Gasperi, dove saranno attivi i servizi di patronato,
il caf per le pratiche fiscali, l’ufficio vertenze, lo
sportello artigiani, l’ ufficio immigrati e il sindaca-
to inquilini. «In questo grave momento di incertez-
za economica, dettata da due anni di pandemia e
dalla preoccupazione per l’aumento dei costi
energetici e beni di consumo, restiamo vicini alle
persone, investendo nell’ampliamento delle no-
stre case territoriali», ha detto Mirco Scaccabaroz-
zi, segretario generale Cisl Monza Brianza Lecco.

Per due volte ha tentato - senza esito - l’esame
orale per ottenere la patente di guida.
Pensando di non potercela proprio fare da solo,
alla terza ha chiesto aiuto ad un amico che
dall’esterno suggeriva le risposte con una ricetra-
smittente.
Il giovane è stato però scoperto ed è finito a giudi-
zio per truffa.
Ieri è stato giudicato davanti al giudice Chiara Arri-
ghi, il pm Pietro Bassi ha chiesto la condanna di
A.T., ventitré anni, di Carate Brianza, e il giudice
ha inflitto la pena di 3 mesi e 17 giorni.
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SONDRIO

Terapie sofisticate, apparec-
chiature di ultima generazione,
personale altamente qualificato
per un reparto al livello dei più
importanti centri ospedalieri
della Lombardia, primo nella re-
gione a digitalizzare le cartelle
cliniche. La Radioterapia onco-
logica e Medicina nucleare
dell’Ospedale di Sondrio, con-
dotta dal primario Claudio Bar-
bonetti e dalla sua équipe (sei
medici, 11 tecnici di radiologia
medica e radioterapia, sei infer-
miere e altrettanti amministrati-
vi) è un’eccellenza certificata
dai numeri: nel 2021 sono stati
eseguiti 15.573 esami di diagno-
stica e 10.016 prestazioni di ra-

dioterapia per un totale di oltre
500 malati oncologici trattati.
Per quest’anno è previsto un au-
mento del 20 per cento.
Negli ultimi anni nel reparto so-
no stati investiti oltre 5 milioni,
di cui 4 per il nuovo accelerato-
re lineare e per la Pet oltre a tre
ecografi di alta gamma, un den-
simetro per la Moc, due sistemi
di controllo del movimento del
paziente per il miglioramento
della precisione del trattamento

radiante e della qualità delle im-
magini diagnostiche. Tra i nuovi
schemi terapeutici figurano la
radiochirurgia su lesioni singole
cerebrali o corporee, la riduzio-
ne da 30 a 7 delle sedute per il
trattamento del tumore prostati-
co, e da 30 a 15 o a 5 per quello
della mammella. Terapie che pri-
ma costringevano i pazienti del-
la provincia a spostarsi a Mila-
no.
 F.D.E.

TIRANO
di Fulvio D’Eri

Ben 4.4 milioni per la realizza-
zione di importanti progetti sul
territorio della Comunità Monta-
na Valtellina di Tirano. Servizi, si-
curezza e agricoltura per miglio-
rare la qualità della vita nonché
dell’ambiente e guidare lo svi-
luppo di questa parte centrale
della Valtellina che ha bisogno
di immediati interventi di riquali-
ficazione.
Grazie ai fondi dell’Accordo
quadro di sviluppo territoriale
(Aqst) provenienti dal Demanio

idrico, la Regione ha destinato
alla Comunità Montana Valtelli-
na di Tirano appunto 4,4 milioni
per la realizzazione di progetti
strategici per il comprensorio.
Con una delibera di Giunta, l’en-
te lombardo ha riconosciuto
l’assoluto rilievo degli interventi
nel campo della riqualificazione
della rete idrica, degli impianti
pluvi-irrigui per il comparto agri-
colo e delle emergenze, asse-
gnando 800mila euro nel 2022
e 3,6 milioni nel 2023.
«Queste risorse – sottolinea il
presidente della Comunità Mon-
tana di Tirano Gian Antonio Pini
– ci consentiranno di realizzare
opere che avranno un notevole
impatto sul territorio del manda-
mento di Tirano, migliorando
l’attività produttiva dei frutticol-
tori, i servizi alle famiglie e alle
aziende, la sicurezza di tutti. La
Regione ha ascoltato le nostre
istanze e si è dimostrata vicina

al territorio, di cui ha compreso
le esigenze e condiviso la strate-
gia di sviluppo». L’Aqst garanti-
sce 300mila euro nel 2022 e
400mila nel 2023, sui 900mila
euro del progetto, per la realiz-
zazione a Tirano del centro logi-
stico delle emergenze relative
agli interventi di Protezione civi-
le, antincendio boschivo e soc-
corso alpino nel mandamento.
Altri 1,6 milioni serviranno a rea-
lizzare un acquedotto compren-
soriale nel tratto Mazzo-Tirano:
impianti moderni risultano oggi
indispensabili a fronte della ridu-
zione delle precipitazioni, per
un uso il più possibile efficiente
della risorsa idrica da parte di
cittadini e imprese.
A vantaggio del comparto frut-
ticolo, strategico per il com-
prensorio, sono stati messi a
punto gli interventi per l’auto-
mazione dell’impianto irriguo Ti-
rano-Sernio e la riqualificazione

di quello di Tresenda Valgella
grazie al contributo di 1,1 milio-
ni. Un milione sarà quindi desti-
nato all’efficientamento e al
completamento dell’impianto
di irrigazione Sponda Soliva. I la-
vori di difesa idraulica lungo i

fiumi Adda e Roasco per mitiga-
re il rischio idraulico e per riqua-
lificare l’ambiente, finanziati
con 1,8 milioni a dicembre 2021,
partiranno entro la fine dell’an-
no.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nuovi macchinari all’avanguardia
Fiume di euro per i malati di tumore
La Radioterapia oncologica
e Medicina nucleare di Sondrio
è un reparto d’eccellenza
certificato da numeri e risultati

 Sondrio

Valtellina più strategica
grazie a 4 milioni e mezzo
Alla Comunità Montana di Tirano i fondi per progetti di rilancio del territorio

IN CONCRETO

Una cittadella
delle emergenze
L’acquedotto
e la rete idrica rivista

Il Soccorso alpino avrà una base con la Protezione civile e la squadra antincendio

IN CIFRE

Nel 2021 eseguiti
15.573 esami
e trattati
oltre 500 pazienti

Il primario Claudio Barbonetti con la task force di medici, infermieri e amministrativi

Riabilitazione dopo il Covid
Seimila prestazioni in due anni
per il team d’élite del Morelli
SONDALO

Al Morelli la fisioterapia post
Covid funziona alla grande. Del-
la professionalità di chi lavora
nell’ospedale sondalino nessu-
no ha mai dubitato, anzi, e le
prestazioni offerte in termini di
riabilitazione dal Covid ne sono
ulteriore dimostrazione. I nume-
ri parlano chiaro. Oltre 6mila
prestazioni effettuate in poco
più di due anni, con punte men-
sili di 800, per un totale di più di
500 pazienti seguiti da sei fisio-
terapisti e un logopedista
all’ospedale di Sondalo. Tra le
migliaia di malati di Covid curati
a partire dall’aprile 2020, quelli
che hanno sviluppato la malat-
tia in forma acuta e sono rimasti
ricoverati in molti casi per diver-
se settimane sono stati presi in
carico dall’équipe coordinata
da Daniela De Donà per la fase
riabilitativa. La straordinaria effi-
cienza dimostrata dal personale
sanitario del Morelli non ha ri-
guardato soltanto la cura della
malattia ma ha caratterizzato an-
che la fase di riabilitazione.
«Il diffondersi del Covid – spie-
ga la coordinatrice De Donà –
ha richiesto di modificare e

adattare i percorsi riabilitativi re-
spiratori e neuromotori per ri-
spondere alle necessità emer-
genti, diverse rispetto ai proto-
colli consolidati e in uso. Il qua-
dro clinico si è rivelato estrema-
mente complesso con il coinvol-
gimento, oltre che dell’appara-
to respiratorio, anche di altri or-
gani e apparati. Marcata ipossie-
mia, ovvero scarsa ossigenazio-
ne del sangue, difficoltà respira-
torie importanti, tachicardia, de-
bolezza muscolare, perdita di
peso, disturbi neurologici, orto-
pedici e psicologici con conse-
guente riduzione delle capacità
funzionali e dell’autonomia che
possono portare a una grave sin-
drome da allettamento e neces-
sitano durante il trattamento ria-
bilitativo della massima atten-
zione al monitoraggio dei para-
metri vitali».
I dati relativi al periodo com-
preso tra l’aprile 2020 e l’ago-
sto 2022 evidenziano lo sforzo
dei fisioterapisti di tutti i reparti
riabilitativi impegnati con i pa-
zienti Covid. La durata media
del periodo riabilitativo è stata
di 15 giorni ma per i pazienti più
critici, quelli provenienti dalla
Terapia intensiva, si è arrivati fi-
no a tre mesi.
 F.D.E.
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Lunigiana Riflettori sullamontagna

«Senza nostro padre a casa non viviamo più»
Comano, parla la figlia del fungaiolo Delfino Lombardi, disperso da oltre due settimane: «Assurdo che non si riesca a individuare»

COMANO

«Quello che non riesco a capire
è come sia possibile poter arri-
vare fin sulla Luna, vedere in di-
retta televisiva l’astronauta Sa-
manta Cristoforetti nella sua na-
vicella spaziale e nel contempo
non riuscire a ritrovare il corpo
di una persona di cui non si han-
no più notizie ormai da 17 gior-
ni...».
Non si dà pace Rosanna Lom-
bardi, figlia di Delfino, il fungaio-
lo di Piano di Collecchia scom-
parso nel nulla sull’Appennino –
nelle montagne sopra Comano
– La signora, da quando il geni-
tore non ha più fatto ritorno, co-
stantemente è stata presente,
accompagnata anche dalla ma-
dre Rita Guelfi e dalla sorella
Maura, nella zona fra Linari ed il
Passo del Lagastrello. E’ qui he
infatti l’uomo aveva lasciato par-
cheggiata la sua auto. Tutti in
costante contatto con le squa-
dre di ricerca, nella speranza di
rinvenire una traccia, un segna-

le che conduca al padre scom-
parso. «Nonostante il massiccio
impegno di vigili del fuoco, Pro-

tezione civile, volontari, autori-
tà, cani molecolari, elicotteri e
droni, purtroppo di mio padre
non si è trovata ancora alcuna
traccia – afferma Rosanna – or-
mai siamo preparate a tutto, ma
il corpo non si trova».
«Ed a questo punto, dopo 17
giorni, non trovandolo, ci sono
tante ipotesi che finiscono per

emergere: ci stiamo logorando
su quanto e su cosa possa esse-
re accaduto in quei boschi. Fra
l’altro riaffora anche il ricordo
dell’altra sorella, Lorenza, che si
era “addormentata per sempre“
a 42 anni. E sono vicende che

non aiutano e che fanno male...
Sì, è vero sono stati setacciati
un’infinità di ettari, un territorio
immenso da parte delle squa-
dre di ricerca ed il Prefetto ha ra-
gione quando sostiene che tut-
te le procedure sono state ri-
spettate, però bisogna anche
capire la nostra condizione, per-
seguitate costantemente da an-
sia e stress, questo il motivo per
cui chiediamo insistentemente
che le ricerche proseguano an-
cora».
«Ormai senza la presenza di no-
stro padre a casa, comunque sa-
rà stato il suo destino, non riu-
sciamo più a vivere», sottolinea
ancora la signora disperata. In
questo momento, la famiglia
avanza una richiesta specifica
che ritiene molto importante?-
«Il nostro desiderio – è l’appello
lanciato da Rosanna Lombardi –
sarebbe quello di potere avere
un colloquio di persona con il
Prefetto. Ci sarebbe di grande
conforto».
 Roberto Oligeri

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La disavventura ad alta quota

Alpinisti bloccati al Pizzo d’Uccello
Notte al freddo, poi arriva il Pegaso
I due escursionisti
hanno dato l’allarme
e atteso i soccorsi
giunti poi all’alba

LUNIGIANA

Due alpinisti dispersi sulla par-
te nord del Pizzo d’Uccello sulle
Alpi Apuane sono stati recupera-
ti ieri mattina dal personale del-
la stazione del Soccorso Alpino
e Speleologico di Carrara e Luni-
giana. L’attivazione dei soccorsi
è arrivata nella serata di giovedì
dal numero unico d’emergenza,
che ha allertato vigili del fuoco
e 118. Tramite telefono i due uo-
mini, che avevano perso l’orien-
tamento mentre procedevano
lungo la via alpinistica Oppio
Colnaghi, hanno fornito le pri-
me indicazioni ai soccorritori
per far capire la loro posizione.

Dalle prime foto inviate sembra-
va che si trovassero più a destra
sulla parete ma poi intorno alle
22.30 è stata accertata dai tecni-
ci del Sast la loro posizione. Vi-
ste le buone condizioni di salute
e per evitare probabili scarichi
di pietre dall’alto, l’intervento
tramite elicottero è stato pro-
grammato per le prime luci
dell’alba di ieri. Alle 7 l’elisoccor-
so Pegaso 3 è decollato dalla ba-
se di Cinquale in assetto più leg-

gero, imbarcando il capostazio-
ne dell’unità di Carrara in appog-
gio al tecnico di elisoccorso. So-
no stati effettuati due recuperi
tramite verricello, che hanno
messo al sicuro gli alpinisti che
sono stati portati alla base di
Massa Cinquale. I due uomini,
uno originario di Chamonix e
l’altro proveniente dalla provin-
cia di Como, sono stati riaccom-
pagnati alle proprie macchine.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LE RICERCHE

«Siamo pronte a tutto
ma il corpo non si
trova. Vorremmo
incontrare il prefetto»

Rossana Lombardi e le ricerche

I soccorritori del Sast e l’elicottero Pegaso, intervenuto in alta montagna

L’INTERVENTO

Viste le buone
condizioni di salute
il recupero è stato
effettuato l’indomani
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Lunigiana Riflettori sullamontagna

«Senza nostro padre a casa non viviamo più»
Comano, parla la figlia del fungaiolo Delfino Lombardi, disperso da oltre due settimane: «Assurdo che non si riesca a individuare»

COMANO

«Quello che non riesco a capire
è come sia possibile poter arri-
vare fin sulla Luna, vedere in di-
retta televisiva l’astronauta Sa-
manta Cristoforetti nella sua na-
vicella spaziale e nel contempo
non riuscire a ritrovare il corpo
di una persona di cui non si han-
no più notizie ormai da 17 gior-
ni...».
Non si dà pace Rosanna Lom-
bardi, figlia di Delfino, il fungaio-
lo di Piano di Collecchia scom-
parso nel nulla sull’Appennino –
nelle montagne sopra Comano
– La signora, da quando il geni-
tore non ha più fatto ritorno, co-
stantemente è stata presente,
accompagnata anche dalla ma-
dre Rita Guelfi e dalla sorella
Maura, nella zona fra Linari ed il
Passo del Lagastrello. E’ qui he
infatti l’uomo aveva lasciato par-
cheggiata la sua auto. Tutti in
costante contatto con le squa-
dre di ricerca, nella speranza di
rinvenire una traccia, un segna-

le che conduca al padre scom-
parso. «Nonostante il massiccio
impegno di vigili del fuoco, Pro-

tezione civile, volontari, autori-
tà, cani molecolari, elicotteri e
droni, purtroppo di mio padre
non si è trovata ancora alcuna
traccia – afferma Rosanna – or-
mai siamo preparate a tutto, ma
il corpo non si trova».
«Ed a questo punto, dopo 17
giorni, non trovandolo, ci sono
tante ipotesi che finiscono per

emergere: ci stiamo logorando
su quanto e su cosa possa esse-
re accaduto in quei boschi. Fra
l’altro riaffora anche il ricordo
dell’altra sorella, Lorenza, che si
era “addormentata per sempre“
a 42 anni. E sono vicende che

non aiutano e che fanno male...
Sì, è vero sono stati setacciati
un’infinità di ettari, un territorio
immenso da parte delle squa-
dre di ricerca ed il Prefetto ha ra-
gione quando sostiene che tut-
te le procedure sono state ri-
spettate, però bisogna anche
capire la nostra condizione, per-
seguitate costantemente da an-
sia e stress, questo il motivo per
cui chiediamo insistentemente
che le ricerche proseguano an-
cora».
«Ormai senza la presenza di no-
stro padre a casa, comunque sa-
rà stato il suo destino, non riu-
sciamo più a vivere», sottolinea
ancora la signora disperata. In
questo momento, la famiglia
avanza una richiesta specifica
che ritiene molto importante?-
«Il nostro desiderio – è l’appello
lanciato da Rosanna Lombardi –
sarebbe quello di potere avere
un colloquio di persona con il
Prefetto. Ci sarebbe di grande
conforto».
 Roberto Oligeri
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Alpinisti bloccati al Pizzo d’Uccello
Notte al freddo, poi arriva il Pegaso
I due escursionisti
hanno dato l’allarme
e atteso i soccorsi
giunti poi all’alba

LUNIGIANA

Due alpinisti dispersi sulla par-
te nord del Pizzo d’Uccello sulle
Alpi Apuane sono stati recupera-
ti ieri mattina dal personale del-
la stazione del Soccorso Alpino
e Speleologico di Carrara e Luni-
giana. L’attivazione dei soccorsi
è arrivata nella serata di giovedì
dal numero unico d’emergenza,
che ha allertato vigili del fuoco
e 118. Tramite telefono i due uo-
mini, che avevano perso l’orien-
tamento mentre procedevano
lungo la via alpinistica Oppio
Colnaghi, hanno fornito le pri-
me indicazioni ai soccorritori
per far capire la loro posizione.

Dalle prime foto inviate sembra-
va che si trovassero più a destra
sulla parete ma poi intorno alle
22.30 è stata accertata dai tecni-
ci del Sast la loro posizione. Vi-
ste le buone condizioni di salute
e per evitare probabili scarichi
di pietre dall’alto, l’intervento
tramite elicottero è stato pro-
grammato per le prime luci
dell’alba di ieri. Alle 7 l’elisoccor-
so Pegaso 3 è decollato dalla ba-
se di Cinquale in assetto più leg-

gero, imbarcando il capostazio-
ne dell’unità di Carrara in appog-
gio al tecnico di elisoccorso. So-
no stati effettuati due recuperi
tramite verricello, che hanno
messo al sicuro gli alpinisti che
sono stati portati alla base di
Massa Cinquale. I due uomini,
uno originario di Chamonix e
l’altro proveniente dalla provin-
cia di Como, sono stati riaccom-
pagnati alle proprie macchine.
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LE RICERCHE

«Siamo pronte a tutto
ma il corpo non si
trova. Vorremmo
incontrare il prefetto»

Rossana Lombardi e le ricerche

I soccorritori del Sast e l’elicottero Pegaso, intervenuto in alta montagna

L’INTERVENTO

Viste le buone
condizioni di salute
il recupero è stato
effettuato l’indomani
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Il corpo diMattia
trovato in un campo
Il papà: «Ci speravo,
ma adesso è finita»
Marche, ilbimbotrascinatodalfiumeper13chilometri

DAI NOSTRI INVIATI

BARBARA (ANCONA) Per una set-
timana oltre un centinaio tra
vigili del fuoco, carabinieri,
uomini del Soccorso Alpino
lo ha cercato setacciando pal-
mo a palmo il corso del fiume
Nevola. Sono stati impiegati
droni e cani molecolari, ma di
Mattia nessuna traccia. Ieri
pomeriggio, come capita
spesso, è stato ritrovato per
caso in una zona non ancora
battuta dalle squadre di ricer-
ca.
Il corpo, ormai irriconosci-

bile, era parzialmente coperto
dal fango in un podere a 150
metri dal corso del fiume Ne-
vola, in territorio di Trecastel-
li. La dipendente di un picco-
lo asilo di campagna lo ha no-
tato e ha avvertito il proprieta-

rio del terreno, Alessandro
Bedetta, che a sua volta ha te-
lefonato ai carabinieri. «Ho
capito subito che era il bambi-
no che tutti stavano cercando
— racconta—. In questi gior-
ni ho sentito più volte gli eli-
cotteri sorvolare. Mi aspettavo
che lo cercassero anche in
questa zona, ma non di tro-
varlo proprio qui».
Crollano così tutte le spe-

ranze dei genitori, e in parti-
colare del papà Tiziano Luco-
ni che fino all’ultimo ha volu-
to credere che il piccolo po-
tesse essere ancora vivo,
«magari nascosto da qualche
parte». «Ho sperato fino al-
l’ultimo—ha detto dopo aver
saputo del ritrovamento —.
Ma a un certo punto ho co-

minciato a sperare che non lo
trovassero più». Poi si attacca
ai momenti felici trascorsi
con il figlio e sul suo profilo
Facebook pubblica la foto di
loro due in vespa. «Tornere-
mo a girare in vespa e a tirare
baci — scrive il papà—. Mat-

della tragedia e guardare da
vicino le squadre impegnate
nelle ricerche, chiedendo loro
di non fermarsi per alcuna ra-
gione. Ma con la consapevo-
lezza di dover recuperare solo
un corpicino da piangere. «So
che trovarlo in vita è impossi-

Resta una dispersa
La mamma: «Voglio
una tomba su cui
piangere». Le vittime
sono 12, una dispersa

tia saluta tutti. Vi vogliamo
bene».
Chiusa nel dolore la mam-

ma, Silvia Mereu. Giovedì se-
ra, dopo essere uscita dal-
l’ospedale, si era fatta accom-
pagnare lungo il corso del Ne-
vola per tornare sul luogo

bile — aveva detto—, ma al-
meno voglio una tomba sulla
quale piangere».
Ancora manca il riconosci-

mento ufficiale di Mattia, che
probabilmente avverrà questa
mattina ad Ancona con la
comparazione del Dna. Sul

fatto che sia proprio lui ci so-
no pochi dubbi. Il particolare
che porta a confermarne
l’identità è la maglietta, ben
visibile nonostante fosse co-
perta di fango. È gialla e ver-
de, come quella che indossa-
va quella tragica sera quando
è sfuggito alla presa della ma-
dre ed è stato trascinato dalla
furia del fiume Nevola. Il pun-
to in cui è stato recuperato il
corpo è quasi 14 chilometri
più a valle.
Ieri mattina, quando era ri-

tornata sulle sponde del Ne-
vola, la mamma di Mattia ave-
va rivissuto quella tragica se-
ra. «Ricordo l’auto piena d’ac-
qua e io col braccio fuori dal
finestrino per tentare di tele-
fonare e prendere il segnale
— ha raccontato—. Ho slac-
ciato la cintura di Mattia e so-
no uscita dal finestrino, te-
nendo stretto a me». Poi tutto
diventa confuso. «C’erano
lampi, tuoni. Ho solo dei
flash. L’ultima immagine che
ho è di Mattia attaccato a un
tronco che tende la mano, ur-
la, piange. Poi ho perso i sensi
e non l’ho più visto. Ricordo
di essermi attaccata a una
pianta. Mi sono arrampicata,
urlavo, piangevo, mi sbraccia-
vo, e qualcuno ha sentito da
una casa poco distante. Dopo
circa una o due ore sono arri-
vati i soccorsi e non capisco
ancora come sia riuscita a sal-
varmi».
Grande il dolore anche nel

paese del piccolo, San Loren-
zo in Campo. «Ciao Mattia,
ora potrai giocare in cielo, as-
sieme agli altri angeli», scrive
il sindaco Davide Dellonti.
Con Mattia sono 12 le vittime
dell’alluvione. Ancora disper-
sa Brunella Chiù, 56 anni, di
cui è stata recuperata l’auto
accartocciata su cui viaggiava.

Fabrizio Caccia
Alfio Sciacca
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Otto anni

Mattia Luconi,

il bambino

disperso

dopo

l’alluvione:

il suo corpo

è stato

trovato ieri

in un terreno

del Comune

di Trecastelli,

in provincia

di Ancona,

dopo otto

giorni

di ricerche

Fridays for Future

Ancona,fango
sulpalazzo
dellaRegione

In corteo Ragazze e ragazzi ieri in strada a Milano durante la manifestazione per il clima (Fotogramma)

Ieri decine di migliaia di
giovani di «Fridays for
Future» sono scese in piazza
in 70 città italiane sfilando
nello sciopero globale per il
clima. Ad Ancona la sede
della RegioneMarche
è stata imbrattata con
del fango dell’alluvione
trasportato da Senigallia,
una delle località più
colpite. Una protesta contro
la gestione dell’emergenza.
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NUTIZIES DAL AIUT ALPIN 
DOLOMITES

Danter i ntervënc 
fac l’ena passeda dal 
Aiut Alpin Dolo­
mites, n iel stat n 
valguni de natura sanitera, 
coche per ejëmpl te na pen­
sion sa Sacun per n seniëur 
che ne l’ova nia bona. Sibe ël che la 
fëna ie nstësc dutores y propi per 
chël se ài mpensà de cherdé aiut. I 
se à ntendù che la manciova mpue 
cun l cuer, y nsci ie l ël de 62 ani 
unì ciarcià te joler y menà te spedel 
a Bulsan per d’autri cuntroi.

Sa la utia dl Tirser Alpl se à n ël 
american sentì mel. Bonamënter ti 
òvel mpue striscià l bot. Tacà ite a 
duc i njins dl cajo, iel unì menà te 
spedela Bulsan cun l joler.

N auter ntervënt de natura sani­
tera àn fat sun dumanda dla zentrela 
de Plief de Ciadura, per julé via la 
Tofana, plu avisa ulache muev la 
via fereda Punta Anna, per n ël n 
franzëz che ova stome y tëma 
dal’autëza. Cun dejedot metri de 
minda l àn trat te joler y menà te 
spedel a Cortina.

A La Ila iesen julei per n ël che 
stentova dassënn a tré l fla, davia 
che l ova problems al fuià blanch. 
Riesc iel unì menà te spedel a Bulsan.

Na jëuna de Sëlva ova la dueies 
y manaciova de parturì te auto. Cun 
l aiut dla Crëusc Blancia, àn ciarià 
la jëuna te joler, y n la à menà te 
spedel a Persenon, ulache la a pudù 
parturì al bon ciaut.

Ntervënc per jënt che se à fat 
mel àn fat, danterauter, sun la fereda 

dla Pitla Cir per na jëuna 
de vint ani che se à 
fat mel a na ciavidla, 

tla Furcela de Saslonch 
per n ntervënt che ti 

semiova a chësc prim 
– y che ie stat l ntervënt numer 

400 de chësc instá –, per na turista 
svizra tumeda cun l parapënd sun 
Col Rodela, per n ël taustralian de 
57 ani tumà cun la roda sun la streda 
furestela Pana­Sautaria cun la roda.

 Foto: Aiut Alpin Dolomites - www.aiut-alpin-dolomites.com
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Oujorà in regola

Par dorà un drone, par el fei oujorà, beśen aé duta ra cartes a 
posto, cheres che ocore, e ‘l é da rispetà alcuanta regoles.  
Par chi pi grei, beśen aé na patente aposta, ‘l é da fei ra cartes, 
studià, pasà un esame. L é el comando de ra Guardia de 
finanza che fesc saé de aé denunzià una parsona, che i tociarà 
pagà ‘na multa, parcé che ‘l ea drio a dorà un drone a ‘l  
rifujo Auronzo, su da raTre Zimes de Lavaredo, intanto che ‘l 
ea ‘l elicotero Hems che ‘l ea drio a fei un socorso. Chesto 
drone el no n’aea su el codice Qr, che tocia bete par el 
regolamento Uas – It betù fora del 2021 da Enac, ‘l Ente talian 
par ra aviazion zivil. A s’incorśe ‘l é stà i ome de el socorso Sagf 
de ra Finanza. Senpre pi de spes suzede de vede, o de sentì,  
un drone che oujora; pichesee se ‘l sente, el somea ‘na eśaaa, 
‘na biśia, dal susuro che el fesc. El regolamento el muda, se un 
drone el pesa depì o demanco de 250 grame. L é de chi da  
dorà par laoro, ben pi grei, che i dora anche chi de el socorso in 
croda, da śì a vede de calchedun che no se ciata. In é e outre  
pi pize, da smatiśà, mangare da fei calche bela fotografia da ‘l 
outo e bon, ma dute i à da rispetà ra regoles. Oujorà agnó  
che no se pó, e canche no se pó, podarae fei dan e bete in 
pericol ci che oujora dasen, propio a scomenzà da i elicotere de 
el socorso, che s’à vedù par aria deboto dute i dis, su par ra 
nostra crodes, chesta stajon d’istade.
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TRECASTELLI

I
l fiume-killer che ha travolto tut-
to e seminato morte, oggi ridi-
mensionato a placido torrente,
sembra aver voluto lenire lo stra-

zio con una carezza improvvisa. Ha
restituito il corpo di Mattia a una fa-
miglia che non si dava pace, e con lei
una regione intera, sconvolta dal
dramma e dal dolore. Prima di riti-
rarsi e tornare nel suo alveo, il Nevo-
la l’ha adagiato su un terreno, accan-
to a un asilo. Qui dove i bambini si
divertono,apprendono, crescono, ie-
ri pomeriggio è stato trovato il cada-
vere del piccolo di 8 anni, strappato
dalle braccia della madre dalla furia
dell’alluvione, inquellamaledetta se-
radel15settembrescorso.

Lericerche
«Imploravoperchénon lo ritrovasse-
ro, ma ormai le speranze sono fini-
te», piangeTiziano Luconi, il papà di
Mattia, che per più di una settimana
ha partecipato in prima persona alle
ricerche del figlio. «Magari il mio
gnometto si è salvato salendo su un

albero», sussurrava finoall’altrogior-
no, provando a farsi forza, a credere
nelmiracolo. Perché solo quello ser-
viva:unmiracolo.Laverità, acuines-
suno è preparato fino a quando non
si presentanella sua spietata crudez-
za, è emersa dal fango ieri alle 15,18
quando in via Santissima Trinità,
stradina che costeggia il Nevola ai
piedi di Passo Ripe, nel comune di
Trecastelli, è statoritrovato il corpici-

no di Mattia. A dare l’allarme è stata
unamaestrad’asilo - sortosulle cene-
ri dell’ex ristorante La Cascina -
quando ha notato una sagoma nel
campo. Ha avuto un presentimento,
si è avvicinata e subito ha capito. Ha
contattato la sua responsabile, quin-
di il proprietariodel terreno.È tocca-
to ai carabinieri, prontamente inter-
venuti sul posto, recuperare la sal-

ma, in avanzato stato di decomposi-
zioneecompletamentericopertadal-
lamelmadopo8giorni di estenuanti
ricerche, amenodi200metri dal fiu-
me e a circa 13 chilometri di distanza
da Contrada Farneto, la frazione di
Castelleonedi Suasadoveuno tsuna-
mi di fango e detriti ha separato per
sempre unamamma dal suo bambi-
no.

Ilsegno
Gli inquirenti dicono che l’unico ele-
mentodalqualeè statopossibile rico-
noscereMattia èuna t-shirt, la stessa
che indossava la sera in cui l’auto su
cuiviaggiavacon lamadre,SilviaMe-
reu,èstatatravoltadaunamontagna
d’acquamentre insieme percorreva-
no il tragitto verso casa. La farmaci-
sta di Barbara era andata a prendere
il figliolettodainonnipaterni,dopoil
lavoro, e insieme stavano raggiun-
gendo i genitori di lei a San Pietro,
frazionediArcevia.Sotto ildiluvio, la
42enne di San Lorenzo in Campo
aveva imboccato la solita scorciato-
ia, quando si è scontrata con la vio-
lenzadellanatura.LasuaMercedesè

stata invasadall’acqua inpochi istan-
ti: il tempodi scendere e di liberare il
figlio imprigionato nell’abitacolo,
poi il fiumeinpienalihaspazzativia.
Leiha trovato la salvezzaaggrappan-
dosi a un albero. Il piccolo è sparito
nel buio, inghiottito dalla piena. «Ri-
datemi mio f ig l io» p iangeva
dall’ospedale di Senigallia la donna,
dov’era stata ricoverata per una pol-
monite dopo ore trascorse nell’ac-

qua, a piangere e pregare per la sua
creatura.

Lapreghiera
Nonappenaèstatadimessa, ha volu-
to supervisionare giorno e notte alle
ricerche. «Soche trovarlo invitaè im-
possibile,maalmenovogliouna tom-
ba su cui piangere», si disperava get-
tando lo sguardo verso i campi deva-

LA FAMIGLIA: «DEVASTATI
DOPO 8 GIORNI DI RICERCHE
PASSATI NELLO STRAZIO»

Mattia, il piccolo corpo a 13 km
«Speravo non lo trovassero più»
Da Castelleone il fiume l’ha trascinato fino a Trecastelli: era vicino a un asilo
Il papà: «Il dolore mi annienta». Riconosciuto dalla maglietta che indossava

LA MAMMA: «ALMENO
ADESSO C’È UNA TOMBA
SU CUI POSSO PIANGERE»

LATRAGEDIA
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stati dalNevola, dove vigili del fuoco,
soccorsoalpino, carabinieri, guardia
di finanza e volontari della protezio-
ne civile per 8 giorni hanno cercato
Mattia, in terra, sott’acquacon i som-
mozzatori e in cielo con droni ed eli-
cotteri. Alla fine, è stato l’intuito di
una maestra d’asilo a porre fine allo
strazio di una mamma e di un papà
che fino all’ultimo hanno sperato di
ritrovare in vita il loro bambino, an-
chequando, cinquegiorni fa, era sta-
to rinvenutoun lembodella felpadel
piccolo.

Il riconoscimento
«Dopounasettimanacosì, potete im-
maginare come stiamo: siamo deva-
stati», ci scrive con un sms Alessan-
dro Fontana, il cognato di Silvia Me-
reu, a nome di una famiglia intera
che ora vuole chiudersi nel silenzio
per vivere in intimità un lutto infini-
to, inaccettabile. «Mia sorella non
vuole parlare con nessuno, nemme-
no con i genitori né con noi familia-
ri»,diceCaterina. Ildoloreeracosì in-
sopportabile, disumano, che ieri i ge-
nitori di Mattia non hanno avuto

neppurelaforzadiportarsisul luogo
del ritrovamento. «Sono distrutto,
nonriuscirei a vederlo così - si è limi-
tato a dire il papà Tiziano -.Mi sento
come una statua di cristallo presa a
mazzateeandata in frantumi. Il dolo-
remiannienta».Oraadattenderlic’è
un ultimo, lancinante atto da com-
piere: il riconoscimento formale del
loro bambino. Servirà molto proba-
bilmente la prova del Dna per dimo-
strare con assoluta certezza che il
corpicino ritrovato a Trecastelli sia
quello di Mattia, ma il dubbio è solo
teorico. Il piccolo, che frequentava la
scuola elementare di San Lorenzo in
Campo, aveva indosso soltanto una
maglietta gialla e verde, la stessa con
cuieravestitonellamaledettaserain
cui l’affluente del Misa, gonfio di
morte, l’ha strappato per sempre
dall’amoredellamamma.

Il tragicobilancio
Potrebbe essere eseguita già oggi
l’autopsia sulla salmadiMattia - por-
tata all’obitorio di Senigallia - la più
giovanedelle dodici vittimedell’allu-
vione che ha sconvolto le Marche.
Giovanissima era anche Noemi Bar-
tolucci, la studentessa di 17 anni tra-

volta dal fiume in piena sotto gli oc-
chidel fratello - vivopermiracolodo-
po essere rimasto tre ore aggrappato
a un albero - mentre tentava la fuga
in auto dalla sua abitazione nelle
campagne di Barbara, insieme alla
madre, Brunella Chiù: la 56enne è
l’unica che ancora manca al tragico
appello.

StefanoRispoli
©RIPRODUZIONERISERVATA

IL CADAVERE DEL BAMBINO
DI 8 ANNI RESTITUITO DAL NEVOLA
ORA SERVIRÀ LA PROVA DEL DNA

InaltoasinistraMattiaLuconi, il
bambinodi8anniritrovato ieri
Quiaccanto,conilpapàTiziano
Sopra, lericercheaTrecastelli
FOTOMARINELLI
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16 Sondrio SABATO 24 SETTEMBRE 2022

ELISABETTA DEL CURTO

È lusinghiero il bilan-
cio dei primi 10 mesi e mezzo di 
attività dell’elisoccorso di Caio-
lo nella sua versione h24, sette 
giorni su sette. Perché dal 4 no-
vembre  2021, quando è scattata 
la piena operatività  anche dalle 
20 alle 8 del mattino ad oggi, gli 
interventi effettuati sono stati 
1.239, di cui 928 durante il gior-
no e 301 di notte, con 963 inter-
venti primari, di soccorso in 
emergenza, e 276 secondari, 
cioè per trasportare il paziente 
da ospedale a ospedale. In me-
dia, quasi quattro interventi al 
giorno.  

Con picchi di attività  durante 

L’eliambulanza in volo durante un intervento notturno  

Dieci mesi di elicottero h24
Trecento i voli notturni
Areu. Il servizio era stato introdotto il 4 novembre 2021: 1.239 le uscite

Il direttore Teruzzi: «Qui una  grande collaborazione sotto tutti gli aspetti»

le stagioni turistiche, sia inver-
nale sia estiva, mentre non ci 
sono differenze fra i  compren-
sori, perché gli interventi sono 
distribuiti in maniera uniforme 
su tutto il territorio provinciale.

Efficiente

«Il servizio di elisoccorso di 
Areu si distingue per l’efficacia e 
l’efficienza dei suoi interventi - 
sottolinea Tommaso Sapori-
to, direttore generale di Asst 
Valtellina e Alto Lario -. Dal-
l’estensione alle 24 ore del ser-
vizio ha fornito le risposte atte-
se, garantendo la tempestività 
dei soccorsi sia per malori sia 
per infortuni».

Fermi restando i picchi legati 
alle maggiori presenze di turi-
sti, la media delle uscite nelle 24 
ore è stato di  quattro al giorno, 
mentre la media mensile degli 
interventi è stata, curiosamen-
te,  di 118, esattamente come il 
numero che caratterizza da an-
ni il servizio di emergenza ed 
urgenza sanitaria. 

La cui guida in provincia di 
Sondrio, dal luglio scorso ha vi-
sto l’avvicendamento dei diret-
tori, da  Gianluca Marconi, a 
Mario Teruzzi, attuale re-
sponsabile dell’Articolazione 
aziendale territoriale 118 di 
Sondrio. Già dal novembre del-
lo scorso anno, tuttavia, Teruzzi 

si divideva fra Milano e la pro-
vincia di Sondrio, atteso che ri-
vestiva il ruolo di referente di 
base dell’elisoccorso di Milano-
Niguarda.

Teruzzi ha assunto l’incarico 
di direttore a Sondrio «con en-
tusiasmo ed impegno» e si dice 
soddisfatto della esperienza in 
questi primi mesi soprattutto 
per la collaborazione che ha tro-
vato.

Attività delicata

«In un’attività delicata, com-
plessa e rischiosa come quella 
che svolgiamo - evidenzia - ri-
sultano fondamentali l’organiz-
zazione e la collaborazione. La 
prima ci permette di contrasta-
re efficacemente gli imprevisti 
che si verificano, mentre la se-
conda permette di ottimizzare 
il lavoro e di mantenere alta la 
qualità del servizio». 

«Ho trovato grande collabo-
razione - prosegue Teruzzi - sia 
a bordo dell’elicottero, tra per-
sonale sanitario, di condotta ae-
ronautica e del Corpo nazionale 
del soccorso alpino, sia con i 
soccorritori delle organizzazio-
ni di volontariato presenti sul 
territorio». 

«Sia, infine, con gli ammini-
stratori pubblici, sindaci e pre-
sidenti delle Comunità monta-
ne, che sono impegnati ad au-

mentare i siti di atterraggio, ol-
tre che con tutte le forze dell’or-
dine, con i vigili del fuoco e il 
Corpo nazionale del soccorso 
alpino con cui  spesso ci trovia-
mo a operare durante le diverse 
fasi dei soccorsi».

L’attività di elisoccorso, del 
resto, per garantire efficacia, 
prevede una collaborazione a 
360 gradi, sia con le altre quat-
tro basi di elisoccorso Areu (di 
cui due, Como e  Brescia, sono 
abilitate anche al volo nottur-
no), sia con le basi di elisoccorso 
delle regioni limitrofe, come ac-
cade spesso per Bolzano, chia-
mata ad intervenire nella zona 
di  Livigno.

L’equipaggio

Lo stesso equipaggio è compo-
sito, perché formato da un pilo-
ta (che salgono a due nelle ore 
notturne), un tecnico del verri-
cello, un medico specialista in 
anestesia e rianimazione o me-
dicina d’urgenza, un infermiere 
di area critica, e un tecnico di 
elisoccorso del Corpo naziona-
le del soccorso alpino. Di notte, 
ricordiamolo, si vola con l’ausi-
lio di visori notturni anche se, 
sempre e solo di volo a vista, at-
tualmente, si tratta. In caso di 
maltempo, intervengono i mez-
zi su gomma.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n Saporito:
«Garantita
la tempestività
per malori
e infortuni» 

n Effettuati
anche 276
trasporti secondari
da ospedale
a ospedale  

Tommaso Saporito  Mario Teruzzi  
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Livigno
Il sindaco Remo Galli

ha voluto manifestare

la propria riconoscenza

ai volontari per il lieto fine

Ha appreso con gran-
de gioia la notizia del ritrova-
mento di Gabriela Soukalová 
e ha voluto ringraziare tutti i 
soccorritori che l’hanno cerca-
ta per ore, l’hanno trovata e 
portato in salvo. Il sindaco di 
Livigno, Remo Galli, ha voluto 
dedicare un post pubblico sulla 
sua pagina Facebook alla vicen-
da a lieto fine.

«È stata ritrovata in zona del 
lago del Gallo di Livigno - ha 
scritto il primo cittadino -. Bel-
lissima notizia! Grazie a tutti i 
corpi volontari del Soccorso al-
pino di Livigno e Bormio, Guar-
da finanza, carabinieri e vigili 
del fuoco e tutto il personale 
medico coinvolto». 

Galli ha voluto poi sottoline-
are l’importanza della presenza 
di queste forze, in particolar 
modo, ma non solo, i volontari. 
«Risorse fondamentali - affer-
ma -  che spero possano essere 
maggiormente valorizzate». 

Di Gabriela Soukalová, biat-
leta 33enne della Repubblica 
Ceca, si erano perse le tracce 
nel pomeriggio di mercoledì 
dopo che era uscita con la bici-
cletta per allenarsi. Ha perso 
l’orientamento, è riuscita a 
chiamare i soccorsi ma poi il 
suo telefono si è scaricato. Nella 
tarda mattinata di giovedì, do-
po ore e ore di ricerche, è stata 
ritrovata sana e salva, anche se 
decisamente infreddolita dopo 
una notte passata all’addiaccio 
a oltre 2.200 metri di quota.

La svolta positiva quando 
una persona ha sentito gridare 
sul versante della montagna 
opposto a quello in cui si trova-
va, nei pressi del lago di Livigno, 
e ha avvertito i soccorsi: questo 
ha permesso di restringere 
l’area della ricerca.
S. Zam.

«Atleta in salvo
dopo la paura
Ringrazio
i soccorritori»

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 40 / 45

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 27.129 | Diffusione: 19.197 

Data: 24/09/2022 | Pagina: 57
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

LIVIGNO

RITROVATA 
CAMPIONESSA
PASSA LA NOTTE
A 2.200 METRI

L’hanno cercata per quindici 
ore mentre il marito era in 
ansia per la sua scomparsa. 
Si è davvero temuto il peggio 
per Gabriela Soukalová, bia-
tleta 33enne della Repubbli-
ca Ceca, di cui si erano per-
se le tracce a Livigno merco-
ledì pomeriggio, dopo che 
era uscita con la bicicletta 
per allenarsi. È stata ritrova-
ta sana e salva giovedì matti-
na, dopo avere passato una 
notte all’addiaccio a 2.200 
metri di quota. 
Il Soccorso alpino è stato at-
tivato nella serata di merco-
ledì per la donna che si stava 
allenando ma che, non es-
sendo del posto, ad un certo 
punto aveva perso l’orienta-
mento. Nel tardo pomeriggio 
era, comunque, riuscita ad 
avvisare, dando alcune indi-
cazioni sul posto in cui si tro-
vava, e a comunicare che la 
batteria del telefonino si sta-
va scaricando. 
Giovedì la svolta: una perso-
na ha sentito gridare sul ver-
sante della montagna oppo-
sto a quello in cui si trovava, 
nei pressi del lago di Livigno, 
e ha avvertito i soccorsi: que-
sto ha permesso di restringe-
re l’area della ricerca. Infat-
ti, poco dopo, poco dopo 
mezzogiorno, la donna è sta-
ta ritrovata dalle squadre 
territoriali. Era a una quota 
di 2270 metri e nonostante 
avesse passato la notte fuori 
stava bene. Sul posto per il 
recupero l’elisoccorso di 
Sondrio di Areu - Agenzia re-
gionale emergenza urgenza. 
L’atleta è stata quindi porta-
ta alla Casa della sanità del 
Piccolo Tibet per gli accerta-
menti del caso. 
Gabriela Soukalová ha nel 
suo palmares due ori mon-
diali e due argenti olimpici e 
varie vittorie in coppa del 
mondo, e si era ritirata nel 
2019 dopo più di un anno di 
inattività. 
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E’ stato trovato il corpo del 
piccolo Mattia, in un campo 
a Castelleone di Suasa. A da-
re  l'allarme  il  proprietario  
del terreno.

Il corpo è stato trovato dai 
carabinieri, su segnalazione 
di un cittadino. Il campo do-
ve è stato rinvenuto, è adia-
cente al fiume Nevola. I resti 
sono in avanzato stato di de-
composizione. Per l'identifi-
cazione  saranno  necessari  
autopsia ed esame del Dna, 
che la Procura avrebbe già di-
sposto.

Il ritrovamento è avvenu-
to dopo una settimana di ri-
cerche senza esito dopo l'al-
luvione della sera del 15 set-
tembre scorso.E ieri, l'ottavo 
giorno di azione sul campo 
per squadre di terra e som-
mozzatori nella zona tra Bar-
bara e Senigallia (Ancona). 

Intanto Brunella Chiù, 56 
anni, l’altra dispersa, ancora 
non  si  trova  e  soccorritori  
continuano a 'batterè la zo-
na senza sosta. Vigili del fuo-
co, soccorso alpino, protezio-
ne civili, carabinieri, guardia 
di finanza, in tutto oltre 120 
unità al lavoro: attività prepa-
ratoria durante la notte, ricer-
che dal mattino presto dopo 

il breafing e la consegna del-
le zone di  ricerca per ogni  
squadra. 

Impegnati,  nel  contesto  
dei soccorsi, che vari contin-
genti dell'Esercito tra Cantia-
no, Frontone (nel Pesarese) 
e Ostra (Ancona). Ieri i sub di 
vigili del fuoco, carabinieri e 
guardia di finanza, circa 15 
uomini, sono partiti dalla zo-
na del Ponte di Bettolelle (fra-

zione di Senigallia), dopo l'a-
rea di confluenza del Nevola 
con il Misa, per dirigersi ver-
so la foce del Misa a Senigal-
lia. Intanto le squadre di ter-
ra hanno setacciato a petti-
ne, ancora varie zone in un 
territorio  vasto  (il  letto del  
fiume si è allargato di 120 me-
tri  durante  l'alluvione,  l'e-
sondazione  dell'acqua,  dai  
pochi metri iniziali di porta-

ta)  compreso
tra Barbara, Co-
rinaldo e Treca-
stelli. 

Ogni  squa-
dra ha mappato 
con  un  gps  le  
aree scandaglia-
te per non dupli-
care i controlli. 
Tornati in azio-
ne anche i cani 
molecolari,  da  
Svizzera  e  San  
Marino,  dopo
una pausa fisio-
logica, per fiuta-
re  ogni  traccia  
utili  al  ritrova-
mento  di  Bru-
nella.

«Ormai  le
speranze  sono  
finite».  Lo  ha  

detto Tiziano Luconi, il pa-
dre del piccolo Mattia, 8 an-
ni,  disperso  nell'alluvione  
del 15 settembre, il cui corpo 
è stato rinvenuto in un cam-
po nel territorio di Trecastel-
li, nei pressi di via SS Trinità. 
Né il padre né la madre an-
dranno nel luogo in cui è sta-
to trovato il corpo, ha aggiun-
to.©RIPRODUZIONE RISERVATA

La tragedia delle Marche. Il padre: «Persa ogni speranza». Si cerca ancora Brunella Chiù 

Ritrovato il piccolo Mattia
Il corpo del bambino di 8 anni rinvenuto in un campo dal proprietario del terreno

a diversi chilometri dal punto in cui era stato strappato dalle braccia della mamma

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 42 / 45

http://www.tcpdf.org


Emergenza e Soccorso

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 43 / 45

http://www.tcpdf.org


 

Data: 24/09/2022 | Pagina: 31 | Autore: giu.cip.
Categoria: Emergenza e Soccorso

S. STEFANO IN ASPROMONTE

La montagna al centro del Mediterra-
neo. Potrebbe sintetizzarsi così la par-
tecipazione degli undici piccoli co-
muni posti ai piedi di Montalto al
bando del Pnrr per la costituzione
delle “ ‘Green Comunities”.

Proprio in questi giorni, infatti, con
Santo Stefano nel ruolo di capofila,
Africo, San Luca, Samo, Roccaforte del
Greco, Roghudi, San Lorenzo, Carde-
to, Bagaladi, San Roberto e Scilla han-
no sottoscritto una convenzione che
apre al recupero del senso di comuni-

«Investire sulla salvaguardia
su l l’energia rinnovabile
e sul turismo sostenibile»

tà e al da resperanza alla montagna-
per un futuro migliore.

Questi centri hanno, dunque – co -
me precisano i protagonisti – «deciso
di progettare una serie d’attività utili a
salvaguardare l’unicità ambientale
dell’Aspromonte e contemporanea-
mente necessarie a migliorare la qua-
lità della vita dei loro cittadini in mo-
do che essi possano guardare anche
verso l’alto per un occasione di svilup-
po e di crescita. D’altronde, il nome
dato a questa comunità verde è rap-
presentativo del senso che i sindaci
hanno voluto attribuire al progetto».

Il primo cittadino di Santo Stefano,
Francesco Malara, rimarca: «La mon-
tagna non è solo il luogo fisico dove,
indiscutibilmente, è geograficamente

posto l’Aspromonte ma è anche la po-
sizione culturale, turistica ed econo-
mica in cui si vorrebbe fosse posto».

L’idea non solo è condivisa da Bru-
no Bartolo, Domenico Modaffari,

Paolo Pulitanò, Giuseppe Floccari,
Santo Monorchio, Mimmo Penna,
Daniela Arfuso, Nino Micari e Pasqua-
lino Ciccone ma la grande novità – se -
condo quanto evidenziato da Pier-

paolo Zavettieri – è «che non si è par-
lato di parcellizzazione di progetti,
frammentazioni di idee, differenzia-
zioni di esigenze, ma tutti i sindaci
hanno deciso di investire su cinque
aree tematiche e quindi su cinque
progettazioni che mirano a risolvere
problematiche comuni a tutti gli altri
undici anche nell’ottica di aiutare la
crescita del senso di comunità».

Un invito a fare rete pienamente
accolto. «Quello stesso invito –spiega -
no gli attori della convenzione – che
anche il mondo culturale rivolge alla
nostra montagna, ma non era né faci-
le né scontato che avvenisse, invece si
è data prova di maturità e responsabi-
lità andando oltre la retorica ed i pro-
clami, decidendo d’investire sulla sal-

vaguardia del patrimonio boschivo
attraverso la progettazione di un im-
pianto di biomassa, sui certificati ver-
di e sui certificati bianchi per la ridu-
zione dell’inquinamento ambienta-
le, sull’energia rinnovabile, sull’eli -
soccorso che garantisce, oltre ad azio-
ni antincendio, pure tempi rapidi di
intervento in caso di problematiche
sanitarie, sul turismo sostenibile, sul-
la terapia forestale. Insomma, su una
montagna verde che lo diventi sem-
pre più per una comunità d’abit anti
che vada oltre i confini comunali e
guardi alla montagna non come luo-
go da cui scappare, ma quale terra cui
legarsi per una vita migliore».

g i u .c i p.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

As p ro m o n t e I piccoli Comuni montani scelgono di fare rete

Undici piccoli Comuni hanno sottoscritto una convenzione che vede Santo Stefano in Aspromonte nel ruolo di capofila

I paesi ai piedi dell’Aspromonte iniziano a fare rete
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ROMA - Dopo otto giorni di ri-
cerche disperate è stato ritro-
vato il corpo di Mattia Luconi,
il bambino di 8 anni disperso
da giorni dopo l’alluvione nel-
le Marche. Il piccolo era stato
travolto insieme alla mam-
ma, che aveva tentato di sal-
varlo dall'onda d'acqua, sen-
za riuscire a trattenerlo. Il
corpo del piccolo è stato tro-
vato a 9 chilometri a valle del
fiume.Trovato il corpo del
piccolo Mattia, in un campo a
Trecastelli.

A dare l'allarme il proprie-
tario del terreno. Il corpo è
stato trovato dai carabinieri,
su segnalazione di un cittadi-

no. Il
campo è
adiacen -
te al fiu-
me Nevo-
la. I resti
sono in
avanzato
stato di
decom -
posizio -
ne. Per
l’identifi -

cazione saranno necessari
autopsia ed esame del Dna,
che la Procura avrebbe già di-
sposto. «Ormai le speranze
sono finite - ha dichiarato Ti-
ziano Luconi, il padre del pic-
colo Mattia - Speravo non lo
trovassero più». Né il padre
né la madre andranno nel
luogo in cui è stato trovato il
corpo, ha aggiunto. Giovedì
la madre era uscita dall’ospe -
dale ed era voluta tornare sul
posto dove il piccolo era scom-
parso. «So che trovarlo in vita
è impossibile ma almeno vo-
glio una tomba su cui piange-
re», aveva detto la mamma di
Mattia, Silvia Mereu, arrivan-
do nel punto in cui si erano
concentrate le ricerche. C’è
ancora una persona dispersa,
è la 56eenne Brunella Chiù.
Silvia Mereu era arrivata nel
punto dove i soccorritori sta-
vano cercando il bambino
proprio per chiedere che le ri-
cerche non si interrompesse-
ro. Il corpo del piccolo Mattia
è stato rinvenuto a circa 13
km di distanza da Farneto, la

località
di Castel-
leone di
Susa in
cui la se-
ra del 15
settem -
bre ab-
bandonò
l’auto -
mobile,
trascina -
ta dalla

piena, insieme alla madre Sil-
via Mereu, uscendo dal fine-
strino. I due erano poi stati
separati dalla violenza del-
l'acqua: la madre è stata tro-
vata infreddolita e ferita a un
paio di km di distanza. È stata
una dipendente che lavora in
un asilo di campagna a trova-
re il corpo di Mattia, il bimbo
di otto anni che era disperso
dalla sera del 15 settembre: la
donna l'ha individuato a circa
200 metri dall'alveo del fiume
Nevola e ha avvisato il pro-
prietario del terreno, che ha
poi chiamato i Carabinieri. Al
momento del ritrovamento, il

piccolo indossava una ma-
glietta gialla e verde. Nella
zona sono confluiti anche vi-
gili del fuoco, guardia di fi-
nanza, polizia locale, prote-
zione civile e 118. La salma è
stata prelevata da un furgone
delle onoranze funebri e l’au -
topsia potrebbe essere esegui-
ta domani. Sul luogo del ri-

trovamento sono rimasti poi
solo i carabinieri per i rilievi.

«Ciao Mattia» ha scritto su
Facebook Davide Dellonti il
sindaco di San Lorenzo in
Campo, in provincia di Pesa-
ro Urbino dopo la notizia del
ritrovamento del cadavere.
«L’abbraccio di una intera co-
munità - ha scritto il primo

cittadino - alla mamma, al
babbo, ai famigliari. Una co-
munità che in questo momen-
to piange assieme a voi. Ora
potrai giocare in cielo, assie-
me agli altri angeli come te e
vegliare su di noi»

Ieri era l’ottavo giorno di ri-
cerche per Mattia Luconi, e
Brunella Chiù, 56 anni.

ALLUVIONE NELLE MARCHE Una comunità spezzata

Trovato il corpo di Mattia
La disperazione dei genitori

FRIDAYS FOR FUTURE Decine di manifestazioni

Tutti in piazza contro i politici
di ALESSANDRA LEMME

ROMA - Decine di manifestazioni e migliaia di
giovani in piazza in tutta Italia per chiedere un
cambio di rotta sulle politiche ambientali. A Ro-
ma il corteo principale, mentre da nord a sud si
contano manifestazioni in oltre 50 città. I giova-
ni ispirati da Greta Thunberg si mobilitano da
anni nel tentativo di sensibilizzare sulle temati-
che legate ai cambiamenti climatici. A Roma sfi-
lano, in oltre 6000, da Piazza della Repubblica a
Via dei Fori Imperiali. A poche ore dalla chiusu-
ra della campagna elettorale per il voto di dome-
nica, apre il corteo lo striscione indirizzato alla
politica: “Ci chiedete il nostro voto ma ignorate la
nostra voce. Continua la nostra lotta.” Tanti i
cartelli con su scritto “bla, bla, bla” e i messaggi
che parlano dell’urgenza di agire contro i cam-
biamenti climatici. Da Milano a Roma e Bari, pas-
sando per Napoli, Trieste, Bologna, Torino, Fi-
renze, Genova, Perugia, Pescara fino ad arrivare
a Cagliari e Potenza, studenti e studentesse si
mobilitano in tutto il paese per mettere al centro
le priorità delle nuove generazioni: «diritto al fu-
turo, decisionalità, partecipazione, giustizia so-

ciale», scrivono in una nota. Secondo diversi stu-
di, sei giovani su dieci tra 16 e 25 anni (il 59% per
l’esattezza) sono ‘molto o estremamente’ preoc -
cupati per il cambiamento climatico. A due gior-
ni dalle elezioni politiche nazionali, la mobilita-
zione per il clima chiamata dal movimento Frida-
ys For Future vuole fare da megafono a istanze
che ancora non vengono prese in considerazione
dal dibattito pubblico: «Durante tutta la campa-
gna elettorale abbiamo sentito parlare di giovani
e di ambiente, ma mai interrogando davvero le
priorità che le nuove generazioni hanno messo
al centro del dibattito - dichiara Manuel Masucci,
coordinatore nazionale Rete della Conoscenza -
Negli ultimi mesi abbiamo assistito al disastro
della Marmolada, alle alluvioni nelle Marche, al-
la siccità, alla crisi energetica conseguente alla
guerra Russo-Ucraina con il caro bollette che
mette in ginocchio moltissime famiglie, alla
morte di ben 3 ragazzi durante stage ‘formativi’
per mancanza di tutele e sicurezza: soltanto que-
sti eventi dovrebbero essere un campanello d’al -
larme per la politica, che invece preferisce fare
meme e profili tik tok».Il messaggio è netto e
scritto su tanti cartelli: “Non c’è più tempo”

MILANO - Era già in Paki-
stan con la moglie, ma par-
lando al telefono con un pa-
rente avrebbe ammesso di
aver ucciso la figlia Saman
per tutelare la “dignità” e
l’“onore” della famiglia. É
quanto emerge dalle indagi-
ni della procura di Reggio
Emilia, guidata dal procura-
tore Calogero Gaetano Paci,
sulla morte della 18enne che
abitava a a Novellara, ma che
dalla notte del 30 aprile non
aveva fatto più avere notizie
di sè. Dopo poco più di un me-
se, l’8 giugno 2021, il padre
parlando con un parente
avrebbe ammesso la respon-
sabilità dell’omicidio. «Ho
ucciso mia figlia», avrebbe
detto l’uomo spiegando che
la decisione dolorosa di por-
tare a termine quel gesto così
estremo era stata condivisa
dagli altri parenti. E che si
era resa necessaria per tute-
lare “la dignità” e “l’onore”
degli Abbas dopo che la figlia
aveva rifiutato di sposare un
cugino in Pakistan. Le noz-
ze, fortemente volute dal pa-
dre, erano già state fissate
per il 22 dicembre e i biglietti
aerei per Karachi erano già

stati acquistati per il 17 di-
cembre. Saman, invece, a fi-
ne ottobre aveva mandato
all’aria tutto. Si era rivolta ai
Servizi sociali di Novellara
per chiedere un aiuto. Ed era
stato immediatamente di-
sposto il suo trasferimento
in un centro protetto nel Bo-
lognese. L’11 aprile 2021 Sa-
man aveva però lasciato vo-
lontariamente il centro e si
era recata a casa per recupe-
rare i suoi documenti. I geni-
tori si erano rifiutati di con-
segnarglieli e la ragazza era
tornata nella cascina di fami-
glia una manciata di giorni
dopo, il 30 aprile. Temeva

per la sua vita e lo aveva
scritto al fidanzato 21enne,
anche lui pakistano, che ave-
va conosciuto sui social. “Se
non hai mie notizie per 48
ore, avverti i carabinieri“, gli
aveva detto al 18enne. Per i
carabineri, guidati dal mag-
giore Maurizio Pallante, ci
sono pochi dubbi sul fatto
che Saman sia stata uccisa
dai familiari, anche se il suo
corpo non è mai stato ritro-
vato. Le indagini nei con-
fronti dello zio di Saman, Da-
nish Hasnain, dei cugini
Ikram Ijaz e Nomanhulaq
Nomanhulaq, arrestati in
Francia e in Spagna, e dei ge-
nitori, Shabbar Abbas e Na-
zia Shaheen, entrambi anco-
ra latitanti in Pakistan si so-
no chiuse nel mese di mag-
gio. L’intercettazione è depo-
sitata agli atti del processo
sull’omicidio della ragazza,
che si aprirà il prossimo 10
febbraio a Reggio Emilia. La
diffusione dell’intercettazio -
ne ha indignato l’avvocato
Simone Servillo, difensore
del padre della 18enne. «È
vergognoso far uscire dei
virgolettati relativi ad una
vicenda così delicata»,

Disposto

l’esame

del Dna

sul

cadavere

Il padre

«Speravo

non lo

trovassero

più»

CASO ABBAS Intercettato il padre della giovane Saman

«Ho ucciso mia figlia
Difeso l’onore della famiglia»

Saman Abbas

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 45 / 45

http://www.tcpdf.org

	Si parla di Noi - CNSAS
	Più rischi in montagna dopo le ultime nevicate (Alto Adige - 24/09/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Val Senales, alpinista disperso dopo un'escursione a 3mila metri (Alto Adige - 24/09/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Val Senales, turista tedesco scomparso (Corriere dell'Alto Adige - 24/09/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Kostenexplosion beim Vereinshaus (Dolomiten - 24/09/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Portugiese bei Sturz verletzt (Dolomiten - 24/09/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Paragleiter-Schüler verfängt sich beim Landen in Baum (Dolomiten - 24/09/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Suchaktion in Schnals (Die Neue Südtiroler Tageszeitung - 24/09/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Annullata la Festa della famiglia Confermato "Un albero, un nato" (L'Adige - 24/09/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Marmolada, freddo e pochi arrivi Chiusa la stagione più difficile (Corriere delle Alpi - 24/09/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Morto nella scalata, via libera al l'addio Il saluto laico per il 24enne di Tombolo (Il Mattino di Padova - 24/09/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Non si farà l'autopsia sull'escursionista morto a Malborghetto (Messaggero Veneto - 24/09/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Torna la corsa dei soccorritori: 43 squadre da mezza Europa (Il Gazzettino ed. Belluno - 24/09/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	«Il nevaio ha tradito Stefano, impensabile ciò che è accaduto» (Il Gazzettino ed. Padova - 24/09/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Si infortuna allenandosi nel bosco (Il Gazzettino ed. Pordenone - 24/09/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Ottantenne sorpreso dal buio si perde nel bosco (Il Gazzettino ed. Pordenone - 24/09/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Disperso in Val Varaita a 3 mila metri, recuperato il corpo di un operaio (La Repubblica ed. Torino - 24/09/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Recuperata con l'elicottero la salma dell'escursionista (La Stampa ed. Cuneo - 24/09/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Esercitazioni congiunte per le emergenze (Il Messaggero ed. Rieti - 24/09/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Una discarica nella montagna (La Prealpina - 24/09/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Donna soccorsa con l'elicottero sul Monte Penna (Gazzetta di Parma - 23/09/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Ottantenne si perde scendendo dal Cornier Soccorso nella notte (Messaggero Veneto ed. Pordenone - 24/09/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Gamba ferita dalle radici Podista soccorsa (Messaggero Veneto ed. Pordenone - 24/09/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Uomo di 61 anni trovato morto su un sentiero (Corriere Romagna ed. Forlì-Cesena - 24/09/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Recuperato alpinista comasco: si era perso sulle Alpi Apuane (Il Giorno ed. Bergamo - 24/09/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Valtellina più strategica grazie a 4 milioni e mezzo (Il Giorno ed. Bergamo - 24/09/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Recuperato alpinista comasco: si era perso sulle Alpi Apuane (Il Giorno ed. Como - 24/09/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Valtellina più strategica grazie a 4 milioni e mezzo (Il Giorno ed. Como - 24/09/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Alpinisti bloccati al Pizzo d'Uccello Notte al freddo, poi arriva il Pegaso (La Nazione ed. La Spezia - 24/09/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Alpinisti bloccati al Pizzo d'Uccello Notte al freddo, poi arriva il Pegaso (La Nazione ed. Massa Carrara - 24/09/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Il corpo di Mattia trovato in un campo Il papà: «Ci speravo, ma adesso è finita» (Corriere della Sera - 24/09/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Nutizies dal Aiut Alpin Dolomites (La Usc Di Ladins - 23/09/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Oujorà in regola (La Usc Di Ladins - 23/09/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Mattia, il piccolo corpo a 13 km «Speravo non lo trovassero più» (Corriere Adriatico - 24/09/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Dieci mesi di elicottero h24 Trecento i voli notturni (La Provincia di Sondrio - 24/09/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	«Atleta in salvo dopo la paura Ringrazio i soccorritori» (La Provincia di Sondrio - 24/09/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	CAMPIONESSA PASSA LA NOTTE A 2.200 METRI (La Provincia di Sondrio - 24/09/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Ritrovato il piccolo Mattia (La Provincia di Civitavecchia - 24/09/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Emergenza e Soccorso
	I paesi ai piedi deir Aspromonte iniziano a fare rete (Gazzetta del Sud ed. Reggio - 24/09/2022 - Emergenza e Soccorso)
	Trovato il corpo di Mattia La disperazione dei genitori (Quotidiano del Sud ed. Basilicata - 24/09/2022 - Emergenza e Soccorso)

